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Come e perché di un' iniziativa 

Il 15 giugno 1980 si è svolto a Milano il PPimo incontPo intePPe 
gionale sulla fenomenologia ufologica� organizzato dalle Sedi Provin­

ciali di Milano e Torino del Centro Ufologico Nazionale� ma aperto a 

tutti i gruppi e ricercatori interessati del Norditalia. 

Sotto molti aspetti� si è trattato di qualcosa di profondamente 

diverso da tutto quanto finora fatto nel nostro paese. 

Congressi e convegni ufologici non sono certo una cosa nuova in 

Italia� ma in genere la presenza di un pubblico non di "addetti ai la 

vori " ne condiziona lo svolgimento ed i contenuti� c impedisce di af­

frontare tematiche metodologiche o comunque eccessivamente speciali­

stiche. 

Incontri "chiusi "� riservati cioè agli ufologi o sedicenti tali� 

sono anche gid stati sperimentati� ma sempre e soltanto "etichettati " 

da uno o più gruppi e quasi sempre riservati quindi si agli ufologi 

ma solo a certi ufologi. 

Raramente comunque anche tali incontri o convegni "chiusi " hanno 

avuto tema unitario; mai o quasi mai si è cioè· strutturato un incontiv 

con interventi su temi precisi e tutti inerenti una �tessa tematica� 

col solo fine di consentire un approfondimento di parti ben specifiche 

dell'argomento ufologico con una discussione tra "colleghi ". 

L'incontro milanese è stato unico proprio perché univa queste ca­

ratteristiche: riservato agli addetti ai lavori; aperto però a tutti 

i ricercatori interessati� senza preclusioni gruppistiche; organizza­

to secondo una scaletta di interventi aventi tutti in comune l'ogget­

to (sintetizzabile nel roboante titolo generale di "Approcci metodolo 

gici alla raccolta ed elaborazione dei dati in ufologia "). 

Come è venuta l'wea di un incontro di questo tipo? Come è stato 

organizzato? Il concetto di seminari ufologici ri�ervati a pochi ri­

cercatori e su temi specifici venne rec�ntemente proposta dal CNIFAA 

(Comitato Nazionale Indipendente per lo studio dei Fenomeni Aerei A­

nomali) di Bologna� che inviò ai principali studiosi italiani una cir 

colare in cui si esponeva questo progetto. L'iniziativa venne però qu� 
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si subito abbandonata a causa della scarsezza di risposte ricevute 

in merito dai promotori. 

A lcuni entusiasti sostenitori dell'idea (identificabili nei nu­

clei torinese e milanese del CUN) hanno allora deciso di non lasciar 

cadere nel vuoto qualcosa di tanto promettente� pertanto hanno pro­

grammato questo incontro come esperimento-pilota allo scopo di sonda 

re il terreno� limitandone L'ambito all'Italia settentrionale per ra 

gioni "logistiche ". 

L'organizzazione� curata dagli amici milanai A lberto Chiarenzi� 

Riccardo Germinario e Massimo Pittella� è consistita nell'affitto di 

una sala e nell'invio di un invito a partecipare rivolto e spedito a 

tutte le Sedi CUN del Norditalia� agli abbonati a UFOLOGIA e a diver 

si ricercatori privati o gruppi di cui si conosceva l'esistenza. In 

tutto sono stati spediti oltre 300 inviti. La partecipazione è stata 

di una sessantina di persone in tutto� il che ha dato un'idea del p� 

tenziale di interesse per iniziative di questo tipo� che avranno si­

curamente un seguito (si pensa a Bologna� esteso anche al Centroita­

Lia� nella seconda metd di ottobre). 

A ltra novitd assoluta in Italia è il fatto che per la prima vol­

ta vengano pubblicat integralmente gli atti (relazioni e dibattito) 

di un incontro ufologico� cosi da Lasciare una traccia concreta di 

ciò che si è fatto. 

Ci si potrd chiedere a questo punto: .Perché pubblicarli su UFOLQ 

GIA � anzi come "numero speciale"? A parte il coinvolgimento del no­

stro non-gruppo non-redazionale nell'iniziativa� nell'organizzazione 

e nella partecipazione "attiva " all'incontro di nostri collaboratori� 

la constatazione che ha portato a questa soluzione è stata che l'in� 

contro (benché organizzato dal CUN) era aperto a tutti senza distin­

zioni di sorta� e che UFOLOGIA è oggi l'unica pubblicazione italiana 

indipendente� non legata a "sigle". 

Questo è tutto e sperando che l'iniziativ a incontri il vostro aE 

prezzamento approfittiamo dell'occasione p�r. ringraziare in modo pa� 

ticolare Massimo Pittella per l'ingrato compito di ribattitura dei te 

sti di quasi tutte le relazioni e di trascrizione del dibattito. 
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L'IMPORTANZA DELL'INDAGINE 

NEL CAMPO DELLA RICERCA lT:FOL()GICA 

considerazioni epistemologiche e introduttive 
alla nllOVa metoao]ogia ai indagine 

EDOARDO RUSSO 

- DUE RIG�E DI PREMESSA 

Le considerazioni che seguono, più che unu relazione costitui� 

scono 11 introduzione ad un manuale di me t od ologia d 1 indap:ine. In 

effetti lo sono. 

Nel corso dell'Assemblea Straordinaria dei soci del Centro Ufologi­

co Nazionale tenutasi a Roma nel dicembre scorso lo scrivente venne 

incaricato dal Consiglio Direttivo del c.u.N. di redigere un manua­

le da adottare quale metodologia d'indagine, elaborando i testi già 

esistenti all'estero. 

Il lavoro è stato lungo, laborioso e pieno di ripensamenti, ma 

alla fine la bozza di manuale da sottoporre a discussione è pronta 

e vedrà presto la stampa. Per la sua redazione sono stati utilizza 

ti i preesistenti manuali dell'APRO, del NICAP, della hillFON, della 

BUFORA, della SOBEPS e alcuni testi recenti sull'argomento (Allen 

Hendry, 11The UFO Handbook", Bernard O 1 Connor, 11How T o Investigate 

UFOs", Christian de Zan, "Guide de chasseurs d10VNI" ) oltre a nume­

rosi articoli anl}arsi su riviste specic>.lizzate di tutto il mondo. 

Non si pretende che il testo sia completo, ma è sicuramente una 

-profonda innovazione nell'1ufologia italiana dove nessun criterio me 

todologico viene nel corso delle inda-�ni. 

Si noti che l'unico precedente italiano di manuale è quello dél 

1973 del C.U.N., fedele traduzione della metodologia della �OB���. 
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Dire che in campo ufologico l'indagine (o inchiesta) ha un'importanza di base, 
fondamentale e pregiudizievole, può sembrare una constatazione ovvia, banale. Proprio 
per questo, le considerazioni che seguono non sono quasi mai fatte dagli "addetti ai 
lavori", che spesso e volentieri le danno per scontate e, nella stragrande maggiora� 
za dei casi, non ne traggono le dovute conseguenze logiche all'atto pratico. A ri­
schio di annoiare, riteniamo invece opportuno insistere su questo problema di fondo, 
soffermandoci quindi brevemente sul concetto generale di indagine ufo Logica e 
ricorrendo a qualche osservazione di natura puramente epistemologica.1 

L'UFDLOGIA INTESA COME "STUDIO DELLE TESTIMONIANZE RIFERITE DI AVVISTAMENTI" E 
NON COME"STUDIO DEGLI UFO" 

E' bene che il ricercatore (ed in particolare l'inquirente, ossia chi conduce 
un'inchiesta) sia ben cosciente del fatto che in nessun caso l o  s t u d i o  c h e  s i  
s t a  c o m p i e n d o  è r i�e r i t o  a l l ' " U . F .O . "  i n  s e n s o  s t r e t t o ,  i n t e s o  c i o è  
c o m e  causa (o stimo lo) d e  l l 'avvia tamen t o. O meglio, lo studio ufologioo, ed 
in particolar modo l'indagine (che ne costituisce la fase preliminare2) mira a deter 
minare q u a  l e f u  questa causa' ma l'oggetto !:El l'osservazione dei ricercatori non 
è l'U.F.0.3 bensì la testimonianza riferita di un avvistamento (UFO report).4 

LE FA SI DEL CA SO UFOLOGICO: 1) PRESENZA DELLO STIMO LO ED A VVISTAMENTO 

Occorm infatti avere ben chiara la distinzione fra le varie "fasi" di un "caso" 
ufologico. Per illustrarle con maggior chiarezza, partiremo da un postulato (anche se 
contestabile): supporremo cioè che alla base di almeno qualche caso (non è necessario 
che lo si supponga per tutti i casi) ci sia l'esistenza effettiva di uno stimolo ogge ! 
tivo (cioè esterno al testimone) e non riconducibile ad alcuna causa nota35 stimolo 
che per brevità (ed imprecisamente) chiameremo "ufo".6 

�l Ncro0stante fa:::cie di c·clito storce:-e il naso agli ufologi. "epistemologie" non è una o:role:c:::ia, m:. la cefinizio 
ne cella disciplina eh� .;i occupa dei prt::suppo:;;;i, llelJ;:; definizioni e aei rnetodi oella scienzn; e;,:.istsrnologia wfo::­
lcsica È. d"r.que lo studio della definizione dell 'og1:et:to cella stu�io, di un'acconcia te!'fllir.ologia e dElla mEtodolo 
gia da set;ui:-e. 

-

2) Da tal uni è negato che l'indagine (intesa cor.1e fase di rescolta dei dati) faccia pe1·te della "ricerca•. mentre ne 
costitu:!.rebbe solo la premessa, da cui si dipanereobe successivamente il lavoro di stuoia e ricerca propriamente det 
t:.; altri sostengono invece che la fase di raccolta dei dati dovendo tener conto delle esi;;enze del successivo studia 
e della n:ctodo].ògia impiegata fa invece ;:>arte della ricerca stessa. Sono comunque bizantinismi: l' impc:-:.::�nte è che la 
i:-�do;;ir.e r.::-ecede la ricerca (o meglio, dovrebbe! J. 

3) Può scmt::raz:e. ripet1tivo. ma non è inutile ripetlire che ciò che abbiamo in mano sono le testimonianze (anzi, i. reso 
conti testimonialil. e non l 'U.F.O. da smontare in laboratorio. Verità semplice. ma anch'essa non sempre consicfarata­
nelle sue implicazioni logiche. 

4) A scanso di botte, p:-ecisiamo subito che per essere precisi si dovrebbe parla:-e di UFO account. non di UFO .r•epo1't, 
in quanto - come si ved1·à fra ;:JOco - il "resoconto" e il "rapporto" sono due fasi ben distinte; ma a questo li�ello 
d analisi non siamo .:!ncor':i giunti a que.ste sottigliezze. per cui. • •  Tanto per precisar-a, l'uso di determinate· di zio 

ni in lingL!a inglese ncn è dovuto a snobismo pseudointel.lettuale, ma al fatto che il problema terminologico è finora 
stato aff!"ontato pr-evalentemente in paesi di lingua anglosassone. e spesso mancano adeguati termini corrispond�nti in 
italiano (preferia;no parlare di UFO 1'epo1'te1', abàuction, teZ.epo1'tation. anziché di "cronista UFO", "adduzioni"-e "te­
lespostamenti "l J. 

5) Tale supposizi.:me non sarebbe sempre giustificata. da alcuni è anzi decisamente negata. in quanto introduce a p'I'io 
:ri un fattore "esterna••, prima che esso venga ad essere richiesto COTI'e necessario dal contesto dei fatti Che con esso 
si vogliono spiegare, così violando la nota regola epistemologica detta del "rasoio di Qccam" o della "necessitiì dei 
postul.:�ti". Obiezione validissima, ma dato che qui non si considera tale fattore come esplicativo. e soprattutto in 
considerazione del fatto che: a l abbiamo bisogno di un punto fermo di partenza (è a questo che sen•cno i pcstulati J 1 

b) l 'adozione di te) e presupposto non ci crea problemi ai fini dell'indagine, cl tale concetto si rivelerà anzi di 
r.otevole u'.:ilitè. dal punto di vista "didattico"; ciò considerato - si diceva - ci permettiamo di ignorare i pignoli. 

6) Si noti, prego, la distinzione (graficam>!cti.l e.lidenziataJ tr,:,"U.F .o.· ed "ufo", dovuta al poco preciso uso che di 
questo per-eletta si fa. E' scontato che ess3 ha perso il significato orl!inaie di acronimo per "oggetto volante non 
tdenti-: ic<:lto"; tra i suoi significati rssidui qui considerati, U .·F. D. (r:13iuscolo e puntato l sta per U . F . O; nall3 cc 
mune acce;:irms del termine (non chiaramente definibile), mentre ufo (min�;;cclo e non puntato) sta per •stimolo og-­
gettivo ,,or-: riconducibile ecc. che sta dietro alcuni casi • .  f1edi t ate, gente. medi t ate • . .  
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Abbiamo dunque l' esistenza di ufo (cioè di stimoli ogge ttivi . oggetti 
artificiali o fenomeni naturali che siano, purché ignoti) , intendendo per "esisten­
za" la presenza di tale stimolo in un certo luogo ed in un certo momento.7 

Una fase successiva è quella dell' avvistamento (UFO sightingJ. c i o è  d e l  
l a  p e r c e z i o n e  d a  p a r t e  d i  u n  testimone (umano s i  intende8) dello stimolo-ufo. 

Il divario fra queste due fasi (non sempre adeguatamente considerato) è notevo­
le: non abbiamo modo di conoscere la relazione fra esistenza di questi stimoli e loro 
percezione testimoniaZe in quanto, supponendo - come abbiamo fatto - l'oggettività 
dell'ufo, non è sempre detto che esso sia sempre avvistato da qualcuno. D'altra par­
te, è in questo passaggio' che si inseriscono avvistomenti di non-ufo,9 cioè di og­
getti artificiali laerei, elicotteri, razzi. palloni-sonda. satelliti in orbita o in 
fase di rientro. luci a terra, ecc.) o naturali (uccelli e altri animali. meteore. 
corpi astronomici) o di fenomeni (aurore boreali, nubi, plasma ionizzato, fulmini glo 
bulari) comunque già noti che, per le particolari condizioni di osservazione o del te 
stimone stesso, non vengono da questo riconosciuti come tali (misinterpretazione) . . -

L'esperienza insegna che la stragrande maggioranza degli avvistamenti è proprio ri­
conducibile a questo tipo di identificazione. per cui all' inquirente è necessaria 
ed indispensabile un'ottima conoscenza de.i vari oggetti/fenomeni (per brevità "I.F.O. ")10 
che possono essere causa di avvistamenti poi riportati come ufologici, e soprattutto 
del�e modalità con cui essi vengono percepiti. 

Sempre a questo livello, si inserisce tutta una serie di problemi relativi ai 
meccanismi della percezione visiva e a l l a  psico Zogia de Z Za pe rcezione • 

in base ai quali ciò che viene osservato (o meglio ciò che viene percepito) non è 
esattamente ciò che c'è, poiché il testimone rie Zabora inconsciamente la visione 
nell'atto stesso del percepirla. Questo aspetto-è quasi sempre metodicamente sotto­
valutato dalla maggior parte di coloro che si occupano dell'argomento, i quali su ba 
se esclusivamente emotiva si rifiutano talvolta addirittura di accettare questo fat� 
to,tt che è pertanto oggetto di studio solo da poco ed in modo quindi ancora impreci­
so. 

LE FASI DEL CASO U F O LO GI C O :  2) IL RA C CO NT O  DEL TES TIMONE 

Un'ulteriore fase è costituita dal racconto (UFO acCount J dell'esperienza 
testimoniale da parte del testimone stesso a terze persone. Tale racconto è necess� 
riamente separato dall'avvistamento da un certo lasso di tempo, che va da pochi se­
condi a molti anni. A livello oggettivo, si inseriscono a questo punto due valuta­
zioni: a) una gran parte degli avvistamenti (è ovviamente impossibile precisarne la 

quantità, che in base a sondaggi di opinione statunitensi è comunque sti­
mata intorno al 90%) non viene mai raccontata per cause fra loro molto di 
verse. che vanno dal timore del-ridicolo al disinteresse per ciò che si è 
visto; 

b) esiste un certo numero di racconti che non si riferiscono ad alcun avvi-

7) I soliti pignoli aizigogolerebbero che una cosa. è l' •esistenza• ·dell' lifo, el tra la sua "presenza• in condizioni 
di avvistaoilitè. Si tratt& però di un residuo della mentelità "veicola:-e• che vede gli U.F . G . corne velivoli. per 
cui u�a cose (de molti ardentemente desiderate) è l 'esistenza di tali oggetti, ùn':�ltra la lot·c pre�enza (leggi 
"pessaggio•, "sorvolo;, o qualcose di analogo) in tempi e/o luoghi specifici. Definendo "ufo" le stimolo ecc. 11 pro 
!::lema non si pone più. 

-

· 8) Per semplifica re escludamo gli avvist:�menti solo strumentali ( radarico-non-visuali. fotografici -non-vi sua n, ecc. l 
non perché sicuramente non di pertinenza ufologice (benché naturalmente molti tendeno e non considerare questi casi 
come facenti effettiv!!lrr.ente parte del fenomeno) ma solo perché essi richiedono una tratt11zione ed ;Jna metodologia e 
sé, che al momento sarebbe di ingombro, in queste sede. 

9) Ribadiémo encora une volte che per· ufc si è inteso uno stirr.olo e sé stante, distinto dai veri oggetti o fenomeni n� 
t:L cosa queste peraltro non peci fica, come già accennato nelle note ( S J .  

"'' I.F. G .  maiuscolo e ountato perch� inteso nel suo senso originale di sigla: "oggetto volante i denti ficato•. 

11 l Ci è capitato di discutere cc n un "college" ecceso negatore di tale" possibilità", per 11 qU<!lli "ciò che si veèé è 
ciò che c'è", senza alcuna riserva; esclu�i casi patologici. Nonostante :mc :"le notori incompetenti in ::c::mpo ufo logico 
come Marcello Coppetti sian:J ormai convinti dell 'importenze dell'as;:>ettc p&rcettivo/psico�ogico. una considerevole fet 
ta dE:ll 'ambiente "ufologico" è ancora tenacemente avversa a tale idea. I motivi, di ordine :mch'essi pdcologico, csu-= 
leno cal contenuto di questo studio, e costituh:cono ccmunque ;Jr. interessantE. argcmentc suscet�itila ci ap;;roiondito 
studio, che ci piace �hiam:sra "ufo�ogologia" (cioÈ ap::;;..nto 'studio oegli ufologi'l. 
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vistamento reale (sogni e allucinazioni che il soggetto scambia per 
realtà,1 2 menzogne e fa l si inventati per gli scopi più diversi.). 

Non solo, ma intervengono altri fattori a livello soggettivo che, anche in que 
sto "passaggio" ci impediscono di conoscere la relazione tra le due fasi consecuti-:­
ve ("avvistamento" e "racco�to"): 

c) il problema del. Linguaggio • ossia dell' esposizione ve roa 
Z.e del ricordo dell'avvistamento. che costituisce una vera e propria traduzione 

non sempre fedele data la difficoltà (comune a molte esperienze della vita quotidi� 
na, ma particolarmente sentita per eventi al di fuori dell'esperienza comune, come 
appunto quelli in questione) di rendere a pémle il fatto; 

d) un'ulteriore rie Z.aborazione inconscia (che viene ad aggiun­
gersi a quella di cui si è fatto cenno all'atto della percezione) dell'esperienza 
da parte del testimone, dato appunto l'intervallo di tempo che intercorre - negli 
avvistamenti reali - tra la fase di avvistamento e quila di racconto; rielaborazio­
ne dovuta ai meccanismi della memoria (sia in considerazione del lasso di tempo 
intercorso, sia in relazione alla "stranezza" della visione, che l'inconscio tende 
a razionalizzare progressivamente) sia alle convinzioni personali del sogge�o in 
merito ad una vastissima gamma di argomenti (religioso. scientifico, relativo alla 
realtà • alla possibilità di esistenza di eventi anomali, di esseri extraterrestri, 
ecc.); fattori che provocano una vera e propria trasformazione del ricordo del­
l'esperienza,1 3  trasformazione che -quel che è peggio - può avvenire in diverse dire 
zioni, spesso difficili da identificare.14 

Si noti che questo "passaggio" è quello essenziale su cui deve lavorare l'in­
quirente che, se non può per forza di cose eliminare gli effetti descritti all'at­
to della percezione, deve comunque assolutamente ricostruire l'avvistamento come 
percepito. "al netto" cioè delle rielaborazioni successive e dei problemi di lin 
guaggio,compito questo tutt'altro che semplice. 

LE FASI DEL CASO UFDLD GI CD: 3) IL RAPPOR TO 

Il racconto del testimone può essere fatto a parenti, amici e conoscenti, gio� 
nalisti, agenti delle.forze dell'ordine, addetti agli osservatori astronomici, agli 
uffici meteorologici o alle torri di controllo degli aeroporti, a ricercatori priva · 

ti, insomma alle persone più diverse. Quando il destinatario del racconto raccoglie 
e trascrive il resoconto testimoniale, si ha il rapporto (UFO report). 

Si h a n n o  q u i n d i  d i v e r s i  t i p i  di r a p p o r t i. dall'articolo di giornale al 
verbale di polizia o dei Carabinieri, al rapporto steso da qualche "ufologo". Ovvia 
mente non tutti hanno lo stesso valore ai fini della ricerca.1 5 Molto spesso si han-=-

12) Che gli avvistamenti "solo soggettivi" come sogni ed allucinazioni non vadano considerati fra i veri e propri av 
vistamenti U.F .o . . è contestato da alcuni autori che sostengono che gli avvistamenti sono dovuti a cause di questo ti 
po. o non aventi base oggettiva oppure "costruiti" su un "supporto" oggettivo (avvistamento di un aereo non ricono-

­

sciuto come tale che stimola un "sogno. ad occhi aperti" per cui la luce comincia a muoversi in modo anomalo, ecc. l. 
Non si può però partire da un presupposto di questo tipo, che va dimostrato. e d'altronde proj:Iio per non trovare! di 
fronte a problemi di questo tipo abbiamo inizialmente supposto. o meglio abbiamo convenzionalmente stabilito, di con 
siderare come "punto di partenza" dei casi con stimolo oggettivo non riconducibile a causa nota (è in fondo il clas-=­

sico dilenTna epistemologico della definizione di UFO cotne di oggetto non identificato dal testimone oppu E non iden­
tificato da alcun ricercatore a posteriori, problema su cui non ci dilunghiamo oltre in questa sede, avendo già fat­
to una se el t a precisa l. La nostra "convenzione" Scarta quindi i due tipi di "nonavvistamento" ci t ati. ed è questa la 
ragione per cui avevamo accennato a possibili contestazioni in meri te nella nota ( 5). Ripeti amo che ai fini dell'in- · 
dagine tale convenzione non crea alcun prdiema. con gli accorgimenti di cui si farà cenno più avanti. 

13) Si noti infatti che il racconto non si riferisce al.l 'esperienza (avvistamento) ma al suo ricordo, il che è cosa 
ben differente. 

14) Uno stesso oggetto, o piuttosto uno stesso "stimolo" potrebbe essere visto e soprattutto rielaborato e quindi ri­
cordato e raccontato (è deprimente pensare a quante modifiche può andare soggetto un "ufo" prima. di capitare in ma-=­
� !icercatore) in modo più "tecnologico" da un testimone con background tecnico-scientifico, in modo più "misti­
co• dal testimone profondamente religioso o peggio ancora eu l tista. in modo più "parafisico" da qualcuno convinto de.!_ 
l'esistenza di fenomeni paranormali, e cosi via all ' infinito. 

· 

1 5) E' ==ntestabile considerare "rapporto" il ritagiio di giornale alla stessa stregua dalla relazione di un abile in 
quirente ufologo: infatti definiamo "rapporto" in senso lato qualsiasi resoconto riportato in forma permanente. per

­

distinguere il fatto che tale resoconto rimane tangibilmente, a differenza ad esempio del resoconto verbale del te­
stimone, che è soggetto a cambiamenti col passare del tempo. e il fatto che tale resoconto con.tiene implicitamente u­
na intei'pretazione del fatto da parte di chi l'ha trascritto (giornalista. inquirente ufologo, ecc. J che. come si ve­
drà più avanti, necessariamente altera il resoconto testimoniale. Oall 'altra parte, definiamo "rapporto" in senso stret 
to il "rapporto d'indagine " redatto da un inquirente ufologo, ed è su questo in particolare che ci soffermeremo. 

-
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no per uno stesso caso più rapporti di d�verso tipo o anche dello stesso tipo.16 

E' a questo punto ovvio che anche in questo passaggio (tra "resoconto testimo­
niale" e "rapporto") si inseriscono dei fattori da tenere in considerazione. In pri 
mo luogo è noto che non tutti gli avvistamenti "raccontati" a qualcuno dal testimo-=­
ne producono un "rapporto", ma restano a livello di racconto fra amici, magari con 
la raccomandazione di non parlarne in giro. Sovente è per puro caso che un reportt:r 
(nel senso di "colui che trascrive un rapporto", giornalista, ufologo, agente, ecc.) 
viene a sapere di un testimone, e purtroppo molti inquirenti hanno l'abnudine di non 
stendere rapporti}7 molti giornalisti non vedono mai pubblicato il loro "pezzo", e oo 
sì via. 

Se poi tra il primo racconto e quello che ha dato origine al rapporto è trascor 
so del tempo (ed in genere il reporter non è il primo destinatario del racconto) so-=­
no nel frattempo interventute sollecitazioni esterne (discussione con terze persone. 
lettura o ascolto di altri episodi ufologici, "contatti" con "appassionati" o con e 
sponenti scettici dell' establishment) che spingono il testimone a maificare il suo­

racconto, o �ncoraggiandolo" ad "abbellire" il racconto stesso, o inducendolo ad 
"autocensurarsi" eliminando alcuni dettagli "scomodi". 

In ogni caso, si ha comunque un vero e proprio "passaggio" a sé fra il testimo­
ne ed il reporter, che si concretizza: 

a) nel rapporto personale �issuto" dal punto di vista del testimone, che può sen 
tirsi incoraggiato o meno a raccontare certe cose, a collaborare, o addirittura a cer 
care di 'assecondare" quello che gli sembra che l 'inquirente voglia sentirgli dire 
(assumendo una posizione di soggéz1o�e nei suoi confronti) o viceversa di "contraddiE 
lo", o ancora (caso molto frequsnte) cercando di "dimostrare" quello che dice elimi­
nando dettagli incoerenti, dando peso a piccoli fatti che gli sembra possono render­
lo "più credibile" e cosi via� 

b) nel medesimo rapporto personale "vissuto" dal punto di vista dell'inquirente­
-reporter (il cosiddetto "criterio di apprezzamento") che può aversi sia positivamen­
te (paternalismo verso il testimone ed atteggiamento favorevole) sia negativamente 
(aggressività o sfiducia) a seconda della simpatia-antipatia e dell'impatto persoaale; 
oppure per il cosiddetto "errore logico", cioè l'influenza che giocano dei dati sog­
gettivi pregiudizievoli in un senso o nell'altro (istruzione, educazione del testimo­
ne, sua età, condizione sociale e perfino il sesso!); 

c) nella rielaborazione da parte dell'inquirente stesso del resoconto testimonia 
le in quanto il reporter è lui stesso testimone (uditivo) , ed interpreta ciò che a­
scolta in funzione del suo contesto culturale, ecc. e soprattutto "ufologico", e del 
le sue convinzioni sull'argomento; valgono a questo proposito le stesse osservazioni 
precedentemente fatte per il testimone sia in sede di avvistamento sia in sede di ra� 
conto (si "vede" l'esperienza secondo una certa ottica, rivivendo a modo proprio il 
fatto� si altera inconsciamente ciò che non "quadra" con le proprie idee l8entrano in 
gioco i meccanismi di memoria, specie se la stesura del rapporto segue la "ricezione" 
del racconto dopo un po' di tempo; gioca il parere di altri .con cui si discute del ca 
so� ecc.) , ed altre peculiari dell'inquirente ufologo, come la sua "autorità" in ma-­

teria, l'"effetto di alone", l'"effetto di contrasto", ecc.� 

Un ultimo fattore di "slegamento" fra racconti e rappsrti - fortunatamente raro -
è dato da rapporti inventati di sana pianta (da giornalisti, scrittori ed anche "ufo-

1 6) Per esempio un rapporto di!lla locale tenenza dei Carabinieri ed un altro di un ricercatore privato, oppure due d� 
versi rapporti fatti da due ricercatori che indipendentemente hanno effettuato un ' indagine sullo stesso caso. ecc· 

17) Abitudine questa degna di fustigazione appesi per i piedi! Un 'indagine di cui non si redige rapporto è come se non 
fosse mai stata fa t t a, 

18) E' noto l'esempio della testimonianza di una "luce rossa ingobbita" che diventa nel rapporto un "disco rosso con eu 
pala". metodo col quale le luci diventano astronavi marziane1 né è raro il caso di dettagli "eliminati" dal rapporto in 
quanto "assurdi" o semplicemente "non gradi ti • dal reporter: basti pensare a casi come i coniugi Hill, o Villas- '-ì� .. �, 

19) E' dimostrato che "più l'inquirente fa autoritè nella sua materia, più il suo giudizio diventa severo", anche se 
può accadere il contrario [effetto autori tè) 1 l' "effetto alone" consiste nel pregiudizio verso un determinato tipo di 
caso, sia in positivo [si tende a credere ad un incontro ravvicinato di un certo tipo) sia in negativo [un certo tipo 
di luce viene incon sciamente sminuita di valore perché casi analoghi sono risultati Venere) 1 l'"effetto contrasto" por 
ta a sopravvalutare un caso nei confronti dell'ultimo che si è esaminato se questo era di scarso \'.'llore, a sottovalutar­
lo se l'altro era di notevole interesse. Si tratta di concetti noti in pedagogia. 
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logi") senza che alle spalle ci sia un resoconto testimoniale. 

L'insieme delle tre fasi di avvistamento� resoconto testimoniale e rap_ 
por t o costituisce quello che si chiama un "caso " ufo logico (case his tory). 

L ' U F OL OGIA C OME ST U DI O  DEL "FE N OM E N O ": I RA PPOR TI 
Tenendo presente quanto sopra, lo studio ufologico ha come obiettivo la determinazio 
ne della causa di un caso, ossia lo stimolo o ufo. Si vede quindi come il primo 
problema della ricerca, o meglio del ricercatore,20 sia ripercorrere "all'indietro" 
le varie fasi del caso cercando di eliminare tutto quanto è strada facendo venuto in 
terferendo e trasformando l'esperienza di base, e di identificare pertanto ciascuno 
di questi fattori spurt s u l l a  b a s e  d e l  r a p p o r t o  . 

Risulta infatti evidente che l'unico studio possibile è quello condotto sui ra.e_ 
porti, non sugli UFO, né sugli avvistamenti, né sui resoconti testimoniali.21 E' que­
sto il motivo per cui è corretto utilizzare a questo proposito la terminologia kan­
tiana, parlando di fenomeno (ciò che si manifesta, che è visibile) contrapposto ad 
un noumeno (ciò che è causa, e sta dietro al fenomeno). Si noti pertanto che quan­
do ci riferiamo al "fenomeno UFO" si deve intendere come tale non ciò che sta "die­
tro" ai rapporti, ai resoconti, agli avvistamenti, ma al contrario ciò che dal punto 
del ricercatore che deve elaborare i dati sta "davanti": fenomeno è l'insieme dei ra.e_ 
porti e non l'insieme degli eventi (avvistamenti) né tantomeno l'insieme degli stimo­
li (ufo), che costituisce invece il noumeno) .22 

Da qui la definizione di ufologia come di "studio dei rapporti di avvistamento"23 
piuttosto che come "studio degli UFO" o "studio degli avvistamenti"?4 

E' quindi chiaro che si tratta dello studio di qualcosa di profondamente sog­
gettivo e per forza di cose distante dall'evento ogge�tivo che abbiamo supposto es 
serne stato la causa. 

In taluni casi, si può contare su "prove circostanziali", presuntamente dovute 
all'interazione dell'ufo con l'ambiente (effetti durevoli, tracce al suolo) o a con­
ferme strumentali dell'avvistamento (fotografie, rilevamenti radarici), che consento 

20) Non l'abbiamo finora precisato. ma il ricercatore (UFO researaher) abitualmente non
· 

coincide con chi redige il 
rapporto (UFO reporter). Pertanto dovrebbero essere considerate anche le possibili "interferenze" di un ulteriore 
fase del caso, il passaggio tra rapporto grezzo e rapporto elaborato. Dal momento però che il lavoro del ricercato 
re dovrebbe compiersi su base statistica con l'ausilio di schede ed elaboratori, che tendono a ridurre 1 'influenza 
dell'operatore umano sull'elaborazione dei dati 1 che il rapporto deve essere redatto in modo da non consentire più 
possibili interpretazioni e rielaborazioni (cosa che non si può fare per i "passaggi • precedenti ma che con opportu 
n i accorgimenti tecnici si può realizzare per i rapporti l 1 che al momento non è ancora ben chiaro come materialmen

­

te venga realizzata l'elaborazione dei dati (per cui non siamo in grado di analizzarne gli effetti SUi dati grezzi) 
dato che ci rifiutiamo di considerare tale tutto quanto finora realizzatos dato infine che il problema reJ.ativo al 
la ricerca in senso stretto (vedi nota 2) esula dall'ambito di questo studio, che si limita all' indagine ufologica1 
per tutti questi motivi, non <jpprofondiamo la questione in questa sede. 

21 J Anche nel caso di inchieste direttamente eseguite dal ricercatore, in quanto si ha comunque il passaggio racconto­
-rapporto. 

22) Può ingenerare confusione il fatto che taluni autori abbiano già impiegato la distinzione fenomeno-noumeno in 
campo ufologico ma con un senso diverso, intendendo che lo stimolo-ufo sia il fenomeno (ciò che appare, che ci vie­
ne manifestato l di un'intelligenza che si nasconde dietro ad esso ( noumeno, etimologicamente con accezione anche 
più e satta) lasciandoci vedere (o siamo noi in grado di vedere) solo una parte di questa "realtà" trascendente. E' 
chiara la differenza dell'accezione da noi data a questi tannini. 

23) Definizione incompl"till perché "salta" un passaggio : più e satto sarebbe "studio dei rapporti sui resoconti degli 
avvistamenti di UFO". 

24) Ciononostante abbiamo la certezza - avendolo constatato f"lersonalmente - che al di là dei rapporti esistono dei 
resoconti testimonia li, per cui abbiamo la sicurezza che (come magistralmente sintetizzato da Einstein a questo pro 
p o sito l esiste "qualcuno che dice di aver visto qualcosa". Alcuni propongono addirittura che sia questa la definizio 
ne di fenomeno UFO (l'insieme di coloro che dicono di aver visto qLBl.cosa l. In genere però è po ssibile determinare con 
un buon margine di sicurezza (meglio, di probabilità) che "qualcuno ha visto qualcosa.". Più contestabile invece il 
fatto che "esista qualcosa", intendendo l' esistenza di uno stimolo oggett·iv o rispetto al testimone, come da noi i 
nizialmente supposto: problema questo che non si porrebbe intendendo per "causa" uno stimolo senz • altro, oggettivo

-

o anche meramente soggettivo. In questo senso molti definiscono "fenomeno UFO" la "causa dell'avvistamento" ed alcu­
ni addirittura come "causa dell'evento", definendo "evento" l 'esistenza del-lo stimolo in una certa coordinata spazio 
temporale. Anche se noiosette ed apparentemente disorientanti, non sono comunque queste solo questioni di "lana ca-

­

prina", in quanto sono alla base della filosofia della ricerca, e la scelta di un' impostazione o di un'altra contri­
tuisce in r-isura pL Lih; notevole all' "equazione personale" jei ricercatore, e naturalmente dell' inquirente. Ecco pe.!:_ 
ché, a rischio di pomodori in faccia, se ne è fatto cenno in questa sede. 

B 



no di lavorare su una base poco più concreta e verificabile della mera testimonianza 
orale dell'avvistatore. Quasi mai però queste prove circostanziali dimostrano in mo­
do inoppugnabile la presenza dello stimolo oggettivo ignoto. � la loro analisi - che 
va condotta secondo canoni metodologici particolari - soggiace a problemi analoghi a 
quelli evidenziati per la testimonianza orale. 

E' dunque necessario che sulla base di dati empirici così scarsamente obiettivi 
i vari rapporti vengano pesati in funzione della maggiore o minore affidabilità dei 
"soggetti" delle varie fasi. cioè il testimone. l' inquirente ed il reporter.25 

NECESSITA' DI RAPPORTI PRECISI (INQUIRENTI PREPARATI) 

E' un fatto incontestabile che la stragrande maggioranza dei rapporti è di scar 
sa o nessuna utilità per un serio lavoro di ricerca. vuoi perché troppo poveri di da 
ti. vuoi perché condizionati da tutti quei fattori spuri di cui si è fatto cenno. 

Da qui la necessità di poter contare su un gruppo selezionato e ben preparato 
di inquirenti che abbia ben assimilato questi problemi e si preoccupi di rilevare il 
resoconto testimoniale non solo cercando di evitare di influenzare il rapporto,26 ma 
anche e soprattutto raccogliendo tutti gli elementi che consentano. in sede di vaiu­
tazione. di identificare ed eliminare i fattori spuri di cui sopra. così da arrivare 
ad una relazione il più possibile approssimata all'esperienza del testimone e addi­
rittura all'evento stesso.27 

NECESSITA' DI CRITERI METODOLOGICI BEN PRECISI PER L'INQUIRENTE 

In questo contesto assume un'importanza enorme. fondamentale anzi, il modo di 
raccolta (ri "Levazi one) d e i  d a t i  • che non può certo essere lasciato al caso. 
ma richiede al contrario m�todologie ben precise che vanno scrupolosamente seguite 
da chi effettua l'indagine. 

Col passare degli anni. si è venuti facendosi un'idea man mano sempre più pre­
cisa (ma quanto precisa non si può dire) sia dell'ufo in senso stretto (lo stimolo 
dell'avvistamento) sia dei dati necessari al lavoro di ricerca. sia soprattutto del 
le mstmdologie de impiegare in sede di indagine. frutto dell'"esperienza sul campo" 
di letteralmente migliaia di inquirenti. 

Sono quindi stati redatti "manuali dell'inquirente" di diverso tipo ma aventi 
perlopiù in comune il nucleo della metodologia. Abbiamo preso in considerazione ed 
utilizzato tutto quanto a noi noto. unificando consigli e tecniche molto spesso com 
plementari. Dove possibile e dove necessario abbiamo evidenziato i differenti tipi­
di approcci, così da dare una panoramica quanto più compl�t� dell'argomento. che 
- si badi bene - deve essere profondamente assimilato e padroneggiato con disinvol­
tura da chi si accinge a fare un'inchiesta che sia degna di questo nome. 

25) Non ne abbiamo fatto cenno, ma capita spesso che inquirente e reporter non coincidano, cioè che non sia chi ha 
svolto l'indagine a stendere il rapporto relativo. In linea di massima tale situazione è da evi t are, in quanto ins� 
risce un ulteriore "passaggio" soggiltt1vo tra l'inquirente e chi ne redige il rapporto, con tutti gli inconvenienti 
che ne derivano. 

26) E non solo il rapporto, ma il resoconto testimoniale stesso, data la particolare situazione psicologica che si 
�ne a creare fra testimone-intervistato ed inquirente-intervistatore, che rende possibili notevoli suggestioni di 
quest'ultimo sul teste, come abbiamo accennato più sopra e vedremo più dettagliatamente trattando dell'intervista, 

27l Come abbiamo già fatto rilevare (nota 20), non è questa la sede adatta per discutere della metodologia di ricer 
ca, ma può essere utile tenere presente che un primo obiettivo di chi lavorerà poi sui dati 

"
raccolti [il ricercato-=-

re in senso stretto, UFO researcherl dovrè essere il confronto fra 1 casi allo scopo di determinare se fra 1 vari 
ufo-stimoli esistono caratteristiche comuni o ricorrenti (costanti). Avendo come obiettivo firàe la determinazio 
ne dello stirr.olo-causa , è chiaro che occorrerebbe poter lavorare su osservazioni dire t te dei ricercatori. Non 
essendo pP.rò - come è noto - riproducibile in laboratorio e a volontà l 'ufo, ci si deve per forza di cose basare sui 
rapporti sui resoconti di avvistamento; ma dal momento che ciò che interessa sono le costanti degli ufo, non �.::f l; 
avvistamenti o dei resoconti o dei rapporti. in quanto abbiamo definito scopo della ricerca ufo logica la determinazio 
ne della causa, non delle varie fasi del caso (anche se taluni ricercatori sono piuttosto interessati proprio ad una

­

o più delle fasi che all'ufo), occorrerà preventivamente "trasformare" ( ri e La bo rare) i rapporti in modo da o t tene­
re un campione di dati (chiamiamoli "ricostruzioni") il più vicini possibili all'ufo, sui quali lavorare. Ecco perché 
è importante che l' inquirente si preoccupi di rilevare i vari "fattori spuri": perché il ricercatore possa poi tramite 
essi "risalire all'indietro" le fasi del caso. 
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- C OMPLESSITA ' DEL LA VORO E REA ZIONI DI RIGETTO DEGLI "UFOLOGI " 

Da queste poche pagine introduttive si sarà già compreso che il lavoro di inda­
gine ufologica non è un semplice passatempo per ragazzini a caccia del brivido . n é  
consiste in un'intervista alla buona tanto per sentire "dal vivo" qualcosa che ci a..e. 
paghi del nostro bisogno di irrazionale. 

Si tratta invece di un lavoro estremame nte complesso . più complesso di quanto 
si immagini la maggioranza di coloro che pretendono di fare dell�fologia . e soprat­
tutto estremamente delicato. 

Proprio questa complessità .  questa difficoltà dovuta al fatto che si tra�ta di 
uno studio profondamente ed intrinsecamente diver so da tutto quanto finora noto . 
è una delle cause principali del fatto che ben pochi ricercatori dell'ambiente scien 
tifico-accademico si siano presi la briga di affrontare con me mdo e decisione l'ar� 
gomento e che quei pochi che l'hanno fatto l�bbiano fatto con spirito leggero . utiliz­
zando più o meno consciamente l'ufologia (quel la "seria" . "scientifica" . si intende) 
come un insperato divertissement che consente di unire il già citato bisogno di irra 
zionale con un approccio semi-scientifico .  ma mai spinto alle sue logiche . estreme -

conseguenze.28 

Ecco perch é sono stati ricercatori civili . privati . per la maggior parte pr1v1 
di un adatto curriculum tecnico-scientifico . perlopiù inizialmente attratti dal fa­
scino dell'ignoto . a dover affrontare con i propri poveri mezzi il problema . senza 
alcun sostegno economico o metmdclogico se non quello che viene dalla buona volontà. 

Ed è probabilmente questa la vera causa29 del fatto che dopo trent'anni di ricer ­
che condotte dai vari organismi ufologici di tutto il mondo le conoscenze acquisite 
sul problema sono nel complesso estremamerte deludenti. 

A ciò ha naturalmente contribuito la scarsa disponibilità (chiamiamola pure ri­
luttanza) della stragrande maggioranza degli "ufologi" stessi ad adottare procedure 
metodologiche rigorose 3� in quanto eccessivamente elaborat e .  complesse e quindi - da 
un certo punto di vista - "noiose". 

Questo documento si rivolge pertanto a coloro che intendono veramente . e non so 
lo a parole . contribuire alla risoluzione del problema mediante un'accurata e metro� 
dica raccolta dei dati testimoniali secondo una procedura il più possibile scientifi 
ca . la quale consenta successive elaborazioni significative. 

- NA TURA DEL LA VORO D'INDA GINE E C ENNI SUI REQUISITI DEGLI INQUIRENTI 

Si diceva dell'estrema complessità e delicatezza del lavoro d'indagine . la cui 
realizzazione - specie dopo la lettura di questo documento - scoraggerà non pochi o 
li indurrà a rige ttare come eccessivo questo approccio metodo �ico � In effetti l'in­
chiesta ufologica è qualcosa di atipico . ed il compito dell'inquirente si avvicina a 
quello del giornalista . dello psicologo e soprattutto del poliziotto. 

E' innanzi tutto necessaria una notevole scioltezza nell'esprimersi e nel trat­
tare con la gente senza inibizioni. Occorrono poi una certa capacità di attenzione e 
di sintesi . ed un minimo di senso critico. Indispensabile naturalmente una vasta do­
cumentazione ufologica. 

Ma tutte queste qualità . pur necessarie . non sono sufficienti a formare un inqui 
rente: solo con l'esperienza si acquista la capacità di fare indagini e solo l'espe-­
rienza può suggerire le tecniche ed i metodi più adatti a ciascuna occasione. 

2B l  E questo per un semplice motivo (valido anche per le maggior parte degli "ufologi" l :  risolvendo 11 mistero sarebbe 
finito il divertimento ! 

29 l Al di lo!! di fantomatiche "congiure del silenzio" da parte delle autorità, di une presunta "inconoscibilità intrin­
seca" del fenomeno all • attuale livello di conoscenza, e delle stesse laceranti beghe intestine fra "ufologi •. 

30 l Il che equivale a rifiutare di " specializzarsi •, ed in questo senso va intesa l ' affermazione che l '  ufologia è con­
dotta a livello amatoriale, dilettantistico. non tanto per il fatto che chi se ne occupa lo fa a tempo perso. 

31 l Non è del resto un d e l itto continuare a "giocare all ' ufo lego " : buon divertimento a tutti! 
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- PORTA TA E S COPI DI QUESTO MA NUA LE 

Questo documento non ha pertanto alcuna pretesa di imporre una certa linea ri­
gida di comportamento, che non sarebbe applicabile in tutti i casi, ciascuno dei qua 
li ha caratteristiche sue proprie e \e af frontato in un modo diverso (altro requisi� 
to indispensabile per l'inquirente è la fl essibilità, la capacità di adattarsi a si ­
tuazioni diversissime j .  

Esso se Ne invece come guida iniziale per chi non ha una grande esperienza e co 
me promemoria poi delle tecniche da adottare sempre anche per chi ha ormai acquisito 
una certa esperienza. 

La struttura generale del manuale è la seguente: 
a) un ' intrnduzione epistemologica sull'importanza dell ' indagine nel campo della 
ricerca u fologica; 
b) una guida all'intervista col testimon e  per i casi generici; 
c) un sommario delle tecniche di indagine sul campo nel caso di ef fetti fisici, 
tracce, entità, fotografie, reperti (casi speciali); 
d) una guida ai fenomeni abitualmente scambiati p er u fo (IFO) ; 
e) istruzioni per la stesura del rapporto d ' indagi n e  e delle valutazioni dell'in­
quirente. 

Questa prima stesura, af frettata . incompleta ed arei- provvisoria ha come unico 
scopo quello di fornire una base per discussioni, consigli, proposte. critic he, da 
parte di tutti coloro c he sono interessati all'argomento. 

* d i b a t t i t o 

Si ringraziano per i preziosi suggerimenti e p er 
la collaborazione Paolo Fiorino e Paolo Toselli 

Le note sono state in parte 
curate da Paolo Gastaldi 

R. FARABOXE : Scusa , Rus s o ,  tu al l ' ini zio hai parlat o di "UFO " 
c ome " s t imo l o  non ident i fi cat o " . Mi s embra che que s t o  c onc e t t o  s i a  
d a  prendere un po ' con l e  pinze , perché in pratica i rapport i vea 
gono s empre fat t i  in base a que l l o  che i l  t e s t i mone giudi ca " non 
i dent i fi cato " .  Un rapport o lo si avrà quindi , s empre e c omunque , au 
che per Venere . S o l o  nella seguent e ana l i s i  cri t i ca del rapport o 
potrai arrivare a dire se si trattava di UFO , oppure di IFO ( Idea 
t i fi ed Flying Obj e c t , ovvero fenomeno ident i fi cato ) . Sei d ' accordo ? 

RELATORE : Vedi , i o  ne l l a  s t e s ura ero mo l t o  più grammat i calmea 
te ac c e s s ibi l e .  Quando ho fat to que sta suppo s i z i one ho de t t o  che 
era un p o s tulat o e in no t a  ne pre c i s o  il c onc e t t o  ( 5 ) . 

R. FARABONE : In ogni c a s o , anche pre s c indendo dal fat t o  che 
di e tro al fenomeno UFO p o s s a  e s s erc i , oppure non e s s erc i qual che c� 
sa, direi che è abbas t anza importante anche rius c i re a s tudiare qu� 
s t o  " ni ent e " , che ri e s c e  a far vedere t ante c o s e  a t ant e pers one . 
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RELATORE : Il m i o  parere è che sarebbe mo l t o  più importante s e  
non c i  fo s s e  ni ent e .  L a  c o s a  p i ù  s trana non è che gl i s ci enziati 
non s i  o c cupino mol t o  di UFO ,  ma che i s o c i o l ogi non abbiano mai v� 
rament e affrontat o l a  c o s a .  Io non ho d e t t o , ma non era stato ev! 
denziat o ,  che non bi so gna studi are i casi "non UFO " . E '  al tre t t ant o 
int ere s sant e fare un c onfront o ,  ad e s empi o ; tra la dist ribuzione d� 
gli avvi st ament i in funzi one di Venere e non : un lavoro che non vie 
ne mai fat t o . Anzi , l ' A . P . R . O .  s i  vanta del fat to che que l l i  che 

-

met t e  sui suoi bo l l e t t ini non s ono i casi che vengono già s c artat i 
a l ive l l o  peri feri c o , che non arrivano mai in c entral e :  que s t o  è un 
errore , un gravi s s imo errore ! 

G. P . GRASSINO : Io vorrei s o l tan t o  dire che mi s embra uno sbagl i o  
quel l o  c h e  s i  di c e  normalment e ,  l ' ac cusa al l a  S c i enza uffi c i a l e  d i  
non o c cupars i  di UFO i n  s enso stre t t o .  M i  s embna che inve c e , a qu� 
s t o  riguardo , s i a  una cri t i ca da farl e ,  di non o c cupars i  di que llo 
che causa 1 1 ufo l o gi a ,  gl i e ffe t t i  a livel l o  di mas sa che causa e 
che sono ugualment e no t evoli . 

R. GERMINARIO : Ade s so come ade s s o , nel l a  cat astro fica s i tuazione 
de1 1 1 ufo l ogia i t al i ana , quali sboc chi reali pro spe t t i  per que s t o  m! 
gli orament o  qual i t at ivo del lavoro d ' indagine? c • è  s peranza che a� 
bia un di s cret o  ri s c ontro da par t e  de l l e  persone che s i  int ere s s ano 
al fenomeno , o ci ri t roveremo di front e  ad un al tro t entat ivo fal l! 
t o ?  

RELATORE : S e c ondo m e  bis ogna rendersi cont o che tut t o  que l l o  che 
è s tat o fat t o  fino ade s s o  è inut i l e , c i o è  non abbiamo fat to ni ent e ,  
in quanto non avendo dei rapporti ben inve s t i gat i ,  tut t o  quel l o  che 
si è c o s t rui t o  s opra è un cas t e l l o  di cart a .  Come d i c eva D ' Amico , d� 
vremmo but tare via tut ta la cas i s t i ca che è s t ata fat ta finora e c o  
minci are d a  z ero ades s o  a inchie s t are s e c ondo c ert i c anoni e c o s i  via. 
E' una c o s a  da sui ci di o , è propri o gent e arrivat a  a que l l o  che Os sola , 
nel l ' ul t imo art i co l o  sugli Arcani , chi amava i l  " s e s t o  s tadi o " ,  l ' u! 
t imo , que l l o  della delusione t o t al e  e che può pensare di rinasc ere a 
nuova vi t a  ed incominciare uno s tudi o  che sia verament e s c i ent i fi c o , 
però quanti s ono d i s po s t i  a farlo e a rinunci are ai propri pregiud! 
zi verament e e non s o l o  a paro l e ?  Que s t a  è un ' incogni t a ,  una gro s sa 
incogni t a .  S ec ondo m e , sarò cat t ivi s s imo anche c on tut t i  i pre s ent i 
in sal a , non c i  s ono in Italia di e c i  persone che s ono di spo s t e  a f� 
re un lavoro di que s t o  t ipo verament e ,  c i o è  che mat erialment e abbi� 
no già rinunci a t o  ai propri pregiudi zi , e c cet era . 

c .  MORARI : Purtroppo , sabra che sia una moda , in que s t i  ul 
t imi t empi di ufol ogia si parla c ome di ufo l ogia s c i ent i fi ca ,  ma 

-

non la si fa . Tut t i  s i  reputano ufo l o gi s c i ent i fi ci e non l o  s ono . 
Tut t i  di c ono che gli studi ufo l o gi c i  i t al iani s ono studi di ri cerca 
s ci ent i fi ca e non lo s ono . I o  vorrei chi edere , vi s t o  che l ' argomen 
t o , c ome tut t i  voi , lo c ono s co abbas t anza bene , non d i c o  bene , e ;i 
rendo s empre più c ont o che per pot erlo affrontare seriament e e dav 
vero s c i enti fi c ament e b i s ogna avere due • • • •  grandi quant o la Terra� 
c onsiderando che bi s ognerebbe avere una c ono s c enza in quasi tut ti i 
campi dello s cibi l e  umano , chi è in c ondi zi one di affrontare vera 
ment e in que s t i  t ermini un d i s corso di c as i s t i ca ufo l o gi c a , ammess o  
che e s i s t a  qual cuno . C i o è  a d  e s empio un ' organi zzazi one s c i ent i fi c a  
a l ive l l o  CUN , a pre s cindere d a l  Comi tato s c i ent i fi c o o ps eudo- s c i en 
t i fi c o , e s i s t e  un qual c o s a  che è po s si b i l e  real i zzare da oggi in un

­

pro s s imo futuro , s enza c ont inuare a parlare di ufo l ogi a s c i ent i fi c a ,  
che non e s i s t e ?  

RELATORE : E '  i l  s o l i t o  probl ema , s e c ondo me non è mai e s i s t i t o  
nul la di veramente s c i ent i fi c o , è s t at o fat t o  qua l che studi o sui 
probl emi di met o do . L ' uni c o  t e s t o  epi s t emologi c o che è c ono s ciut o 
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in Italia è un o pus c o l o  che ne s suno ha le t t o : "UFo
'
, bas e  zero " , d e l  

CNIFAA , edi t o  privatamente dal la COSLIFE di Bo l ogna . E '  be l l i s s imo , 
i o  ho pre s o  m o l t o  da l i  dentro , ada t t andolo ovviament e alle mie c on 
vinzi oni pers onal i ,  perché anch ' i o s ono un t e s t imone . E '  un vero 
pec cat t o  che mol t i  t e s t i  meri t evoli non vengano let ti . Poi , tra l ' a l 
t ro , il CNIFAA s crive anche in ingl e s e , la rivi s t a  che s t a  c irco lan

­

do è in ingl e s e  e la maggi or parte degl i ufo l o gi non legge l ' ingl e
­

s e . Non è che al CNIFAA s i ano be l l i s s imi , bravi s s imi e gli altri
­

fac c i ano s chi fo , però hanno t ent ato qual che vo l t a  di fare qual c o s a  
che al tri non hanno t entat o .  

c .  MORARI : I l  CNIFAA ha volut o gius tament e pubbl i care un la 
voro in ingl e s e  per renderl o int ernazi onal e ,  però penso che paral l; 
l ament a ,  a mio mode s t o  parere , avrebbe potuto c ondurre l ' edi z i one 

-

i tal iana , dando magari qual che informazione più s eria di quan t o  ge 
neralment e non s i a  data c on opus c o l e t t i  vari . 

-

R. FARABONE : Il di s corso s i  farebbe abbas t anza lungo , in ogni 
caso ci s ono degli agganci anche c on la domanda che vo l evo fare a 
Rus s o  prima . In e ffet t i  bi s o gna t ener pre s ente una c o s a , che al 
CNIFAA , se vogl i amo t i rarl o in bal l o , chi appart i ene , chi c ' è ? Prima 
di tut t o  che c o s ' è ? Non è un Centro , non è un gruppo , non è una con 
federazi one , è un ins i eme di pers one abbastanza ri s tre t t o , di c i amo 
che non s iamo più di una de c ina di pers one , che vorrebbero , nel li 
mitato t empo d i s ponibi l e , rius c ire a fare qua l c o s a  di s erio in qu� 
s t o  campo . Tuttavi a ,  per fare una qua l s i a s i  opera di divulgazi one , 
ne l s ens o migliore po s sibi le della paro l a ,  è ne c e s s ari o avere dei 
fondi , che noi naturalment e non abbiamo . Di c i amo che l ' ini ziat iva 
che ci è s embrata più important e ,  che è que l l a  della rivi s t a ,  è st� 
ta quel la che in pra t i c a  ha as s orbi t o  tut t o  i l  no s t ro t empo e tut t i  
i no s tri incontri . Un di s corso andrebbe fat t o , inve c e , p e r  que l l o  
che è l ' edit oria ital iana . L ' edi toria i t al iana h a  paura a pubb l i c are 
un qua l c o s a  di s eri o .  Per fare un e s empi o c oncre t o , l ' anno s c orso 
s i amo rius c i t i  a c onvinc ere la De Vec chi a pubbli care un libro di 
Ball e s t er Olmo s , uno dei ri cercat ori più s eri che e s i s t ono ade s s o  
i n  Spagna e che ha fat t o  un l avoro mo l t o  no t evo l e , s eppure parten 
do s empre da un ' o t t i ca pro-ETH . Ci s ono s t ati un po ' di attri t i  per 
la t m duzi one . Alla fine il buon Gi ovanni De Vec chi s i  accorge , e� 
s endo pas sa t o  del t empo da quando avevamo pre s o  i primi c onta t t i , 
che l ' int ere s s e  per gl i UFO ,  perc i ò  il m o t ivo e conomi co , è un po ' 
diminui t o .  Il libro di Bal l e s t er è un l ibro int ere s s ant e ,  ma per 
pers one adde t t e  ai lavori . Il libro s arebbe dovuto u s c i re prima 
de l l ' e s t at e , se non che , nel periodo di boom d ' avvi s tamenti , avev� 
no commi s s i onat o  ad un c er t o  Ami l care Gi ovan� t o , che io non c o  
no s c o , un libro sugli lJFO . Di c i amo c h e  i due l ibri s ono diventati 
di sponibi l i  in paral l e l o . Ri sul t at o : De Ve c chi ha de c i s o  che s i , 
que l l o  di Bal l e s t er probabi lment e per Nat ale u s c i rà , tanto per 
avere un nuovo t e s t o , invece è u s c i t o  t empo fa il l i bro del Gi ovan 
di t t o  ( Rus s o  afferma che , almeno a Trent o ,  è re c ent ement e us c i t o  

-

anche que l l o  di Bal l e s t er } . Per cui c ' è  que s t o  gra s s o  probl ema de! 
l ' edi t ori a i taliana . 

c .  MORARI : I l  probl ema è ri c o l l egabi l e  al l ' i gnoranza e al 
la c ono s cenza del gro s s o  pubbli co . Agl i edi tori i ta l i ani non impo� 
ta ni ent e  degli ufo logi s c i ent i fi c i , acl i edi t ori i t aliani int ere� 
sa 1a l ira . Ora , se l ' edi t ore pubb l i ca d e l l e  no t i z i e  e c latant i in 
cas sa , se pubblica c o s e  s c i ent i fi che non incas sa . 

R. FARABONE : Que s t o  è vero e non è vero , perché per la mia 
e speri enza . Un ' ini ziativa int erna azi endal e  prevede che ogni tanto 
s i  fa c c i ano del l e  c onferenze durant e l ' orario d e l  mangiare e i o  ho 
usa t o  tre di que s t i  interva l l i  per parlare di UFO. Il ri sul tato è 
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che , ad e s emp i o , di �ronte a una trasmi s s i one c ome que l l a  di Pi ero 
Ange l a , tanta gente se l ' è  pre sa c on Ange la , perché ha d e t t o : ci 
s i amo res i  c onto che Angela , che �a le c o s e  molto bene , è però di 
part e .  Prima , per dire , que l l o  che è s tato �at t o  sul la parap s i c o l o  
gia è s t a t o  a c c e t tato s enza ne s sun problema . Le persone mi hanno 

-

chi es t o  s e  a parte i t e s t i  c ommerci a l i  che ci s ono in giro non c i  
s ia qual c o s a  d i  s erio d a  l eggere . Per cui , un minimo di propo s t e  
int e l l i gent i d a  par t e  dell ' edi t oria potrebbe e s s ere anche corrobo 
rat o  da vendi t e . 

-

R ELATn RE : S o n o  s t a t o  d a  A r m e n i a  i e r i , e d  a b b i a m o  d i s c u s s o  p r � 

p r i o  d i  q u e s t o a r g o m e n t o : g l i  h o  s u g g e r i t o d e i  l i b r i  d a  p u b b l i c a ­

r e  e d  a b b i a m o  a v u t o  u n a  d i s c u s s i o n e  s u  c e r t i  t e s t i . M i  h a  d e t t o ad 

e s e m p i o  c h e  q u e l l o  d i  H y n e k  e V a l l é e ,  " U F O : r e a l t à  d i  un f e n o m e n o" 

s e  n o n  è i l  l i b r o  c h e h a  v e n d u t o  m e n o  d i  q u e l l i  p u b b l i c a t i  d a  l u i , 

a n c h e  s e  n e  h a  s t a m p a t e  s o l o p o c h e  m i g l i a i a  d i  c o p i e  n o n  l e  h a  a n ­

c o r a  e s a u r i t e . D i c e  c h e  q u e s t o  t i p o  d i  l i b r i  n o n  h a  u n  m e r c a t o , m a  

l u i  è u n o  d e i  p o c h i  e d i t o r i  c u i  n o n  i mp o r t a : s e  i l  l i b r o  g l i  p i a c e  

l o  p u b b l i c a  e h a  g i à  f a t t o  e s p e r i m e n t i  d i  q u e s t o t i p o ,  p e r c � é � e 
. 

p u b b l i c a u n  t e s t o c o m e "I s e g n i  a s t r o l o g i c i "  c h e v e n d e c e n t � n  a �  a d �  

m i g l i a i a  d i  c o p i e  p u ò  p e r m e t t e r s i  p o i  d i  f a r u s c i r e  l i b r i  d a  p o c h e 

m i g l i a i a  d i  c o p i e . P e r ò , d i c e , n o n  e s i s t e u n  v e r o  m e r c a t o  p e r c e r ­

t i  t e s t i . 

G. NERI Però il "Rapport o "  di Hynek ha superato l e  qu� 
rantami la c o pi e , c on Hondadori . 

R. FARABONE : DS. ciamo che � il gat t o  che s i  mangia la c oda , 
perché �inché la gente si vede proporre dei libri tipo i l  Gi ovaa 
di t to o al tri del genere , non è più invogliata a o c cupars i  di qu� 
s t e  c o s e . Noi s tiamo cercando di trovare un edi tore per un libro 
che è us c i t o  s e i  me s i  �a negl i S t a t i  Uni t i , che è " �enomeni UFO e 
l o  s c i enziato c omportament i s ta" , che è una rac c o l t a  di art i c o l i . 
Chiarament e De Vec chi non è int ere s sat o ,  Fel trine l l i , s ent endo pa� 
lare di p s i c o l o gi c omportament i s-t i , non so per qual e  mo t ivo prec!, 
s o , ha arri c ci a t o  il naso , ade s s o  s t i amo cercando c on Mondadori . 
La traduzi one di " Pa s sport to Magonia" è pront a e c ' è  Franc e s c o  
I z zo che s t a  andando d a  un edi t ore all ' al tro e nes suno la vuol e .  
I l  primo l i bro d i  Hynek è pront o da qua l c o sa c ome s e i  anni e non 
si t rova un edi t ore , perché tra l ' al tro non si ri e s c e  a sapere chi 
abbia in mano i diri t t i . Quant o po i a �ar us c ire "UFO Phenomena" 
in I t al i ano , i probl emi s ono �ond amentalment e due . P�imo , le po� 
sibili persone int ere s sate quant e  po s s ono e s s ere ? Cinquanta? IL 
s e condo probl ema è que l l o  dei c o s t i . Noi s i amo quat tro gat t i , da 
po co t empo s i amo rius c i t i  a c o invo lgere un numero maggiore di pe� 
s one , che si sono di chiarate di s po s t e  a par t e c i pare a que s t a  in!, 
z i at iva , che ri s pond e  a del l e  e s i genze che erano venute �uori al 
la �ine degl i anni s e s sant a ,  propo s t e  di Hynek che non erano s ta 
te rac c o l t e  da n e s suno . Noi abbi amo provato e abbi amo vi s t o  che

-

a l ivello int ernazi onale c ' era un c erto intere s s e  e a riprova che 
si t rat t ava di qual c o s a  di val i do c ' è anche stata l ' us c i t a  di una 
rivi s t a  per c er t i  versi anal o ga , che è i l  Journal del c . u . F . o . s . 

· di Hynek . Ino l t re , s enza ent rare in po l emi c a ,  �ino ade s s o , dal mon 
do della p s eudo -u�o l ogia i t al i ana , non è venut o gran che , da por 

-

t arc i a pens are che p o t eva e s s er c i  qualcuno int ere s sato a e s e gui 
re que s t e  cose . E in ogni caso , pers one di sponi b i l i  ùi Wl. cert o 
l ivel l o  non hanno probl emi con l ' ingl e s e . 

= = = = = = = = = = = = = = = = =  
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G R A F O L O G I A 

una scien za nuova per un nuovo tipo di 
approc cio interdisciplinare al fenomeno ufo 

ALMERINDO DURANTI 

C i rca un mese fa , a l l ' u l t i m o  Com i t ato T e cn ico S c ient i f i co de l C .  u. N . , 
present avo pe r l a  pr i ma v o l t a ,  dopo ·che s u l  p i an o  uffi c i os o ,  con l 'am i co 
dot t .  Ma l anga , s i  e r ano g i à  def i n i t e in l i nea gene ra l e ,  l e  m oda l i tà d i  una 
r i ce rca , che si avva l e sse de l cont r ibuto i n t e rd i sc i p l  i n a re de l l a G rafo l o­
g i a ,  appl i cata a l l a  prob l em a  t i ca ufo l og i ca .  

Ogg i q ue s t o  incon t r o ,  m i  pe rme t t e  da una pa r te d i  f a r  c onosce re a d  una 
vasta assemb l e a ,  rappre sen t a t iva , e cassa d i  r i pe r c us s i one i ndubb i amente 
notevo l e ,  la tecn i c a  e le f i n a l i tà ,  pronto ad acce t t are t ut te le osserva z i on i  
e i cont r i but i m i g l i orat i v i  che possono e ss e re s ugge r i t i ,  e da l l ' a l t r a , d i  
r i s ponde re a d  un q ue s i t o  c h e  Ma l anga m i  pose , c onsegnan dom i uno s c r i t t o ,  
d i cendo pressapoco q ue s t a  frase : 1 1 q ue s t o  pe r me è un pazzo,  ve d i  cosa s a i  
d i rm i ' ' ·  

E '  ne ce s sa r i o  pe rò che i o  b revemente de l uc i d i  s u  c i ò  che è l a  G rafo l o­
g i a ,  e qua l e  è i l  meccan i sm o  neurof i s i o l og i co de l ge s t o  graf i co .  

Que s t a  b reve premessa i nforma t i v a ,  s i  rende i n d i spensab i l e ,  pe rchè m i  
s i  pos sa p o i  c h i aramente segu i re a l  m omen t o  de l l a " d i mo s t ra z i one prat i c a 1 1  
d i  come l a  r i ce r c a  v i ene svo l t a ,  e a qua l i ob iet t iv i  s i  f i n a l i zza . 

G rafo l ogi a :  l a  g r afo l og i a  è una d i sc i p l ina s c i en t i f i c a ,  i nq ua d r ab i l e ne l l o 
amb i t o de l l e sc ienze p s i co l og i ch e ,  a t t r ave r s o  l ' a p p l i c a z i one de l l a q ua l e ,  s i  
possono r i l eva r e ,  ana l i zzan do i l ge sto graf i co automa t i c o ,  l e  tende n ze innate 
de l l a  pe r s ona l i tà ,  i n  a l cuni  cas i l e  acqu i s i te ,  e r i l evare di c onseguenza i l  
tempe r ament o ,  i l carattere , l ' i n te l l i genza i n d iv i dua i i d i  c i as c un e s se re umano. 

T a l e  d i sc i p l i n a ,  è g i à  entrata a p i eno t i t ol o ,  n onos t ant� le d i fferent i va l u­
taz i on i  che da p i ù  part i sono s t ate e s press e ,  ne l l ' amb i to un i ve r s i ta r i o ,  i n  
uno s pec i f i c o  corso, a r t ico l a t o  i n  4 ann i ,  a l  par i  d i  a l t re d i sc i p l i ne sc ient i f i ch e .  

Po i chè t u t t a  q ue s t a  d i s c i p l i n a  s i  c oncentra s u l  ge s t o  graf i co ,  è nece ssar i o  
che es i s tano de i r i sc on t r i  ogge t t i v i  che n e  d i most r i no l a  va l i d i t à .  

I n  c i ò  c i  v iene d i  a i ut o  l a  neurofi s i o l og i a .  

Pe r  l a  comp l e s s i t à  che t a l e  s p i ega z i one compo r t a ,  h o  prefe r i t o r i pren­
dere e r i c uc i re ne l l a forma p i ù  sem p l i f i cate , q uant o ,  propr i o  poch i me s i  fa , 
i 1 dr . C orrado Bornoron i  che è un 'e s pe rt o  de l cam po de l l a neuro-f i s i o-ps i co l og i a ,  
e d  è docente d i  ne u r o-r i f l e ss ote r a p i a  a l l a  A . M . I . A .  d i  Rom a ,  ha s c r i tt o  i n  
una i n t r oduz i one . 

1 5  



11 • • • • ne l l ' a t t o  de l l o s c r i ve re ,  c ome i n  ogn i a l t ro mov i m ento vol on t a r i o ,  vengono 
i n t e re s s ate fon damenta l mente 4 s t r ut t ure : la cortecc i a  motor i a ,  i l  t a l amoence ­
fa l o ,  i nuc l e i  s t r i a t i ,  i l  cerve l l e t t o  e i l  t ronco cerebra l e ,  ed i nf i ne i l  m i dol l o  
con i s uo i  mot one uron i .  

L ' i m pu l s o m otor i o ,  che nasce a l i ve l l o  cort i c a l e ,  pe rmette q ue i de l i cat i 
m ov i men t i de l ge s t o  graf i c o  con l a  coor d i naz i one de i va r i  segment i musco l a r i  
de l l e d i t a ,  de l po l s o ,  de l l ' avamb racc i o , de l br acc i o  e de l l a s pa l l a . 

G l i  s t i m o l i de l l a  sen s i b i l i t à  e p i c r i t i c a  e q ue l l i  propr i oce t t i v i  ass i curano 
la c osc ienza spaz i a l e  e i l  grado di  concen t r a z i one e di a l l ungamen t o  neuromu­
sco l are . 

I l  l i nguagg i o  graf i co ,  e s sendo uno de i me z z i  s u  c u i  ogn i i n d i v i duo d i s pone 
per c om u n i c a re e pe r a p r i re a l l ' a l t r u i  c onos cen za i l  s uo mondo i n te r i ore ,  s i  
fonda s u  una catena d i  meccan i sm i  r i cevent i e d  em i t t en t i  i n  perfe t t o  accordo 
e d  armon i a .  

l m e z z i  effe t t or i  de l g e s t o  graf i c o  e s pr i mon o ,  con l a  l oro m o l tep l i ce coo r ­
d i naz i one , un p i ano d i  e l abora z i one i n te l l e t t ua l e ,  c h e  i nt e re s s a  t u t t a  l ' i n tera 
cortecc i a  neopa l l  i a l e .  

I n  ogn i man ife s t a z i one de l l i nguagg i o  s i  r i t rova l ' i nd i v i duo ne l l a sua d i na ­
m i c i t à  e ne l l a s ua pe r s on a l i tà ,  con t u t t i q ue i meccan i s m i  ps i co-mot or i e 
neurof i s i o l og i c i  che dete rm i n ano l 'espre s s i one com portamenta l e  de l suo 1 1 1 0 "  
ne i confron t i de l l ' amb i ente c h e  l o  c i rconda . 

I l  d i scorso d i  Jung s u l l e  fun z i on i , i no l t re ,  c i  i nforma che ne l l a person a l i t à 
uman a , i n  gene re ,  l e  q ua l i t à temperamenta·l i non s ub i scono l a  medes i m a  i nten ­
s i tà d i  evo l u z i one ; di c onseguenza a l c une d i ventano dom inant i ,  a l t re aus i l i a r i e ,  
a l t re r i m angono a l l o  s t a t o  p r i m or d i a l e  e q u i n d i  di sadat tate 1 1 • 

Que s t o  è q uanto s i  nota anche in g r afo l og i a ,  i n  c u i  i n  gene re , sol o a l cun i 
segn i  s p i ccano s ug l i a l t r i  pe r i l  l or o  g r ado s u pe r i ore a l l a  med i a ,  e d i ventano 
dom i nant i ,  dando la l oro i m pronta a tutta la pe r sona l i t à .  

G l i a l t r i  s i  cost i t u i s cono come i n  orb i t a  a t t orno a q ues t i  n uc l e i ,  ma senza 
s t a rsene i ne r t i ,  anz i  e s e rc i t ando una l oro i nf l uenza , che è d i  favore o di c i n ­
t r asto n e  i confron t i de i dom i nant i .  

xxx contenuto de l l a l e t te ra consegnata a l l o  scr i vente da l dot t .  Ma l anga 

. accçduto a I l  e ore2 3 , 20 
• I J I  27 Apr i l e 1 9 80 a � ·- · . . . . . .. . . .. .. . a una fe r m a t a  de l Pul m an S I  fe rma una 

macch i n a  A l fa R omeo 1 3 00 c .  c .  c o l or G i a l l i n a  i n t ravedo una pe r s on a  pre sum i b i l e 
ext rate r re s t re B i ondo con ba rba non so d i  prec i so penso s i a  s t a t o  un te l epat i co 
c i oè che comun i c a  con l a  mente purt roppo e r i part i t a  s ub i t o l a  macch i na e non h o  
pot u t o  comun i c a r e  c o n  l u i  e t u t t o  • • . 

• • •• .I rm a  sesso Masch i o  Nato 2 9/7/49 
Ab i t ante • • • • • • • • •  

not a :  ne l l a forma datt i l os c r i t t a  de l t � s t o  h o  r i prodot t o  i l  p i ù fe de l mente pos s i b i l e 
l a  s t e s u r a  cors iva ( e r ror i ,  mancanza d i  puntegg i a t u r a ,  ecc . , i punt i n i  
i n d i cano om i s s i on i , che pe rme t tano i l  manten i mento de l l ' i ncogn i t a  de l l a 

i den t i t à  de l l o s c r i vente ) .  

• 



xx fotocopi a de l l a s c r i t t ura de l l 'aut ore de l l a  l e t te r a .  
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C ontenuto de l l 'ana l i s i  G rafo l og i ca , di s o l i a l c un i  t r a t t i dom i nant i che co­
m unque det e rm i n ano la sua pe r son a l i t à :  

1 1 Lo s c r i vente presenta u n o  sb i l an c i amento de l l a pe rsona l i t à  ve rso 
l ' e l eme n t o  s p i r i t o-fanta s t i co a detr i mento de l p i ano mate r i a l e .  H a  d i ff i co l t à 
a svol gere con cont i n u i t à  una q ua l s i a s i  a t t i v i t à  f i s i ca ,  è ç t t i v i s s i  m a i n ­
vece , d i re i  i ne s a ur i b i l e l a  s ua a t t iv i t à cerebra l e .  N on è capace d i  soppor t a ­
re s t i m o l i so l o  appena negat i v i  o con t ra r i ,  o r i tenut i come t a l i .  I n  l u i pe r ­
m angono a l ungo e hanno u n a  am p i a  r i sonanza· g l i a l t r u i  attegg i ament i nega­
t i v i . H a  scarsa l i b i do o energ i a  v i t a l e ,  con con seguente i ncapac i t à ad 
affe rmare i l  propr i o  1 1 1 0 1 1 • E '  i ns i c uro e ha sf i duc i a

· 
s u l l e  prop r i e  pos s i b i l i t à ,  

abb i sogna con t i n uamente d i  sos tegno e con s i de ra z i one . C e de d i fr on e  a l l a  
m i n i m a  d iff i co l t à  e non h a  l a  immedi ate z za de l l e s ce l te .  Manca d i  coragg i o  
e s angue freddo pe r aff r on t a re con ene r g i a  l e  s i t uaz i on i  d i ff i c i l i . Notevo l i 
e freq uent i  g l i sba l z i  de l t ono i mora l e ;  l e  s ue c apac i t à d i  va l u t a z i one e d i  
g i ud i L i o  sono t r oppo l e gate a l l a  emot i v i t à  e sogge t t i v i t à pe r e s sere ob i e t t i ve .1 1  

Pe r q ue s t i  t r a  t t i ,  e d  a l t r i  non c i t a t i ,  i l s ogge t t o può e s sere c l as s  i f i  c a  t o 
secon do l o  schema b i -di men s i on a l e  d i  E y senck fra q ue l l e pe r s ona l i tà che 
def i n i sce I NTROVERS E - I NST AB I L I .  

Pre c i s o  che pe r quanto c i  s i a  da pa r t e  de l l a  Ps i co l og i a  un con t i nuo 
r i f i uto de l l e c l a s s i f i ca z i on i  t i po l og i che , la t i po l og i a  è ancora un 'e l emento 
me t odo l og i co d i  tutto r i spe t t o ,  ne l l e d i ve r se sc i en ze , e che ne l campo 
Ps i c o l og i co ,  l a  teor i a  b i -d i men s i ona l e  d i  Ey senck è q ue l l a ,  fra l e  
con temporaneee , che forse p i ù  d i  ogn i a l t ra h a  s t i mo l at o  una gran de q uant i t à 
di r i ce rche e ottenuto una b uona dose d i  consen s i .  

Se con do q ue s t o  autore m o l t i  a s pe t t i  I m portan t i de l l a pe r s on� l i tà pos sono 
e s se re com p re s i  s u l l a  base de l l a comb i n a z i one d i  2 d i mens i on i :  
S t ab i l e - I n s t ab i l e  ( t a l ora norm a l e -nevrot i co) e I n t r over so-Est rove r s o ,  di  
or i g i ne J ungh i ana . 

Se d i v i d i amo t a l  i d i mens i on i  ne l punto cen t r a l e  de l l e d i s t r i b uz i on i  ( i n 



m odo c i oè ,  che metà de i sogge t t i  venga a t rovars i a l  d i s opra o a l  d i sotto d i  
c i ascuna d i mens i one ) n e  emergono 4 t i p i  d i  pe r s ona l i t à �  

S t ab i l e -E s t rove r s o  
l n s t ab i l e -E s t rove r s o  
S t ab i l e - I n t r ove r s o  
l ns t ab i  l e - I n t rove r s o  

l contenut i d i  q ue s te 4 d i mens i on i ,  r i s u l t ano m o l to s i m i l i  ad u n a  de l l e p i ù 
an t i che c l as s i f i ca z i on i  t i po l og i che , che r i s a l e  a i  Grec i ,  che è q ue l l a  de i 
4 tempe r ament i :  S an g u i gno , F l emmat i co ,  Ma l i ncon i c o ,  C o l l e r i c o ,  che s i  
fon dava s u l l a  prem i nenza d i  uno d i  q ue s t i umor i :  S angue , L i nfa , Atrab i l e , B i l e .  

R i tengo oppo r t uno a q ue s t o  p un t o ,  dopo ave r def i n i to l a  pe r sona l i tà do­
m i nante , a l meno in a l cun i suoi  aspe t t i ,  dare una de l uc i daz i one tecn i cq c on l o  
a us i l i o d i  noz i on i  neurof i s i o l og i che d i  come s i a  stato poss i b i l e r i l evare 
q ue s t i t r a t t i .  

F a r ò  q ue s t o  so l o  per un ' a s pe t t o ,  che i n  q ue s t a  part i co l a re ana l i s i  è 
r i s u l t a t a  fra l e  d om i n an t i .  

D a l i ' an a l i s i  de l l a pre s s i one di q ue s to scr i t t o ,  ve drem o  come neurof i s i o l og i a  
e ps i co l og i a  c i  a i ut i no e conva l i d i no a l cun i de i t r att i che abb i amo r i l evato.  

L a  p re s s i one g r af i c a  cos t i t u i s ce un r i fe r i mento m o l t o  i mportante per l a  
cos t i t u z i one ps i cosomat i ca de l l o s c r i ven t e .  

E '  i l  r i f l e s so de l l a forza i mpegna t a  pe r l a sc i a re i l  t racc i a t o  s u l  p i ano 
g r af i co ,  r i s u l t an do e spress i one di ene r g i a  la cui i n t ens it à e va r i età proven­
gono d i re tt amente da l l a  sfera v i t a l e  de l l ' i nd i v i duo. 

Partendo da l c r i t e r i o  che la p re ss i one è in r ap por t o  a l l a  s p i n t a  i nter i ore 
ad i mpr i me re l a  propr i a  forza , s i  deve de durre che è i mportante cons i de r are 
come q ue s t a  s p i n t a  v ie ne e sp re s s a .  

Se l a  press i one g raf i c a  cor r i s ponde a l l a  v i t a l i tà e a l l a  ene r g i a  de l l o 
s c r i vente , ne de r i va che una sc r i t t u r a  uni formemente pe sante è i l  r i f l e ss o  
de l b i sogno d i  man i fe s t a re l a  prop r i a  fo r za ,  t a l vo l t a  anche v i o l en t a ,  s i a  s u l  
p i ano ps i ch i co c h e  s u  q ue l l o  affe t t ivo.  

A l  cont r a r i o  una p re s s i one un i formement e  l e gge ra r i sponde ad una i nten­
s i t à  de l i ca t a  che r ifugge da l con t r a s t o ,  ev i t a dec i s i on i  for t i  e repen t i ne ,  è 
port a t o  a vo l gere ve r s o  l ' i de a l e  l a  p r opr i a  ene r g i a  affe t t i v a .  

1 1  p r i mo t i po d i  p r es s i one r if l e t te anche l a  for za f i s i ca ,  l a  seconda è i n ­
d i ce d i  cost i t u z i one p i uttosto debo l e .  

L ' attegg i amento ps i co l og i co d i  ch i non h a  press i one un i fo rme , marcata o 
l e gge r a ,  ma fa ve de re pa l e semente ch i aroscur i e cont r a s t i è i n d i ce di una 
ene rg i a  v i t a l e  can a l i zzata da de term i nate e s i ge nze i nt e r i or i  ve rso a l cun i 
a s pe t t i de l compor t amento.  
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L ' i potes i Jungh i an a  che t u t te l e  c om ponent i de l l a pe r s on a l i tà umana 
s ono a copp i e  e che ogn i com ponente è una 1 1 fonte l i b i d i ca n ,  ne l l a copp i a  
base de l l 'esse re umano ' ' mate r i a  l i tà-sp i r i tua l i t à 1 1 sono r i ve l ate a t t rave r s o  
l a  g rafo l og i a  con l a  p re s s ! one eserc i t a t a  da l l o  scr i vente e i n  part i co l a re 
da l l e  sue m oda l i t à .  

Sot t o  i l  prof i l o  ne u r of i s i o l og i co segn i grafo l og i c i  t rovano l e  deb i t e  
confe rme . 

Una press ione u n i fo rmemente l egge r a ,  neurof i s i o l og i camen te d i ce che i 
g rad i en t i e l e t t r i c i  de l l a ce l l u l a  nervosa h anno una s og l i a  bassa e consentono 
una r i ce z i one d i  s t i m o l i debo l i (q u i n d i  una a l t a r i cet t i v i tà ne rvosa ) . 

Men t re l a  press i one ma r c a t a  e i l  ch i a roscu r o ,  i n d i cano l a  l i bera z i one de i 
potenz i a l i d ' a z i one de l l a ce l l u l a  nervos a .  

I n  pa r t i co l a re ,  ne l l à p re s s i one de l t ra t t o  d i scendente s upe r i ore a q ue l l o  
as cendente (ch i aroscuro) s i  h a  l a  d i re t t a  r i ve l a z i one de l l a for za d i  ten s i one 
con c u i  i l  d i t o  i n d i ce s i  f l e t t e  s u l l a  penna che a sua v o l t a  affonda s u l l a  car t a ,  
i l  r i s u l t at o  de l l a  fase tens iva de l g e s t o  scr i t to!'" i o ,  e d  anche l ' espre s s i one 
di a z i one di for za e di g u s t o  di s upe ramento di q ue l  l ' at r i t o che l o  s c r i vente 
stesso crea affon dando la penna ne l l a c a r t a .  

Ven i amo ora a l i ' u l t i m a  p a r t e  de l l ' an a l i  s i ,  ne l l a q ua l e  tenteremo una 
i nt e rpret a z i one deg l i  e l ement i a noi not i .  

Osse rv i amo i l  c ontenut o de l l a l e t te r a :  pur e s sendo a l c un i  e l ement i c i tat i 
t i p i c i  de l l a p r ob l e m a t i c a  ufo l og i ca ,  a ppa re e v i dente che i l  l or o  va l ore ogge t ­
t ivo è n u l l o , i n  quanto ne ssuno st u d i o s o ,  pe r quanto acuto e m acch i ave l l  i c o ,  
po t rebbe r i us c i re a t rova re u n  benchè m i n i m o  app i g l i o a c u i  aggrappars i pe r 
poter proc e de re ad una ve r i f i ca d i  quanto affe rmato da l l o scr ive n t e .  

E '  q u i nd i  q u e s t a  l a  m i ss i va che def i n i re i  c l ass i c a ,  d i  q ue l l e l e t t e re che 
appena l e t t e  vanno ces t i nate , e s u l l e  q u a l  i s pe c u l ano vol ent ie r i . s t am pa , 
adde t t i a i  l avor i de l l a det ra z i one e de l conge l amen t o  de l l a prob l emat i ca 
ufo l og i ca . 

Pe rò a m i o  avv i so ,  e non so l o  a l  m i o ,  se C . G . Jung s i  è sent i t o  ne l l o 
s t a t o  di neces s i t à profe s s i ona l e ,  d i  s t u d i are att rave rso un s uo l avoro i l  
prob l em a ,  q ue s t a  è una l e t te ra est remamente i m portante s ot t o  i l  prof i l o  
de l l e i m p l i caz i on i  che l a  prob l emat i ca ufo ! og i ca pone sotto l ' a s pe t t o  ps i co l og i c o ,  
e c i  a i ut a  a cap i re me g l i o ,  non so l o  l a  mol t e p l i c i t à  i n s i t a ne l l a  prob l emat i c a  
ufo l og i ca m a  l a  nece s s i t à  d i  cap i r l a  e i nquadra r l a .  

C onfron t i amo i l contenuto de l l a l e t t e r a ,  con c i ò  che sappi amo de l l a  pe r so­
n a l i tà de l l o sc r i vente . 

a ) I l  sogge t t o  sapp i amo che è un ' i n t rove rso,  che t e n de ad u sc i re da l l a 
rea l t à ,  pe r s a l i re su q ue l l o  de l l a s p i r i t ua l i tà e fant a s i a .  Che ha una a t t i ­
v i tà ce rebra l e  intens a ,  semp re pronta e v i g i l e  a raccog l i e re ogn i s t i m o l o 
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che g l i pe rme t t a  a t t r averso una fe rv i da e l aboraz i one , d i  compensare l e  
s ue d i ff i co l tà d i  adattamento e s t rove rs i v o ,  e l a  s ua incapac i t à  a d  e s p r i m e r s i ,  
a comun i c a re .  I n  q u e s t o  caso l 'A l fa Romeo 1 3 00 è l o  s t i m o l o ,  che pe rmette 
la m od i f i ca z i one de l s uo occupante i n :  

" EXTRAT E RRESTRE b i ondo,  c o n  barba T E LE PAT ICO 

b ) sempre de l l o s c r i vente s a pp i amo ché h a  una ins i cure z za sogge tt i va 
incapac i t à  d i  affe rmare con for z a  e conv i n z i one c i ò  che pen s a ,  d i ce ,  e l a  
seq uenza s i  t rasform a  i n :  

1 1ALFA+ROME O-PRESUM I B I L E  EXT RAT ERREST RE b i ondo con barba 
-NON S O  DI PREC I S O  PENS O CHE S IA UN T EL E PAT I C O I I 

c) s a p p i amo che ha d iff i co l t à , a com un i ca re , i n t rove r s o ,  i n s i cu r o ,  pe rchè 
sempre al l 'e r t a  t i moroso d i  s t i mo l i negat i v i ,  e q u i n d i  è ancora p i ù  d i ff i c i l e  che 
s i  e s p r i ma ,  cosa può fare ? Raccog l i e  la moda l i t à  a l u i p i ù  congen i a l e ,  i l  
1 1 J i nguagg i o  te l epat i co 1 1 , che h a  m o l ta s om i g l i an z a ,  a l meno apparentemente , col  
d i a l ogare cont i n uo che fa den t r o  d i  se l ' i n t r ove r so ,  e pe r i l  q u a l e  n on prova 
n e s s uno sfo r zo ,  g r a z i e  a l l a  sua fe conda a t t i v i t à  ce reb ra l e .  

d )  q ue s t o  è for se l ' un i co aspe t t o  de l l a  sequenza ne l q ua l e  i l  s ogge t t o ,  
n on s i  i dent i f i ca con l a  s u a  pe r sona l i t à ,  ma c h e  è p s i co l og i camente compren­
s i b i l e  e di g r ande va l ore . L u i  che è così i ns i c ur o ,  i ncapace di affronaare con 
corag g i o ,  ve l oc i tà ,  s i t ua z i on i  nuove , non sembra p r ovare a l cuna emoz i one , 
an z i , sembra q u a s i  l ' o s serva tore , e r o i c a sen t i ne l l a de l l a t r i ncea che ch i ude 
dopo ave r fa t t o  i l s uo rappor t o ,  i n  una s i t uaz i one e s t remamen te pe r i  c o l  os a ,  
con l a  t i p i ca frase : 1 1 e  t u t t o 1 1 , così f a  i l  n o s t ro a m i co .  

e )  conc l us i one de l l a seque n z a :  n o n  ha l a  for za d i  rende re p i ù  v i s i va e 
con c r e t a  l a  seq uen za , i n  l u i r i aff i o r a  l a  sua d i ff i c o l t à  g l oba l e  1 1 purt roppo 1 1  
n on h o  pot uto com un i care con l u i ,  e l a  sequenza s i  d i s s o l ve con l 1A i fa romeo 
che pa rte . 

C onc l u s i on i :  i l  s og ge t t o  a m i o  avv i so h a  v i s sut o una forma d i  com pensaz i one , 
de l l a  qua l e  avev a  u r ge nt e  b i sogno pe r r ie q u i l i b ra re una rottura ome os t a t i ca ,  
e i 1 protagon i s t a  d i  q u e s t o  spe c i f i co caso è s t a t o  u n  'ext r a t e r re s t re , u n  ' i n d i ­
v i duo che n o n  appa r t iene a l l a  n o s t r a  uman i t à ,  a l  nostro m ondo , con i l  q u a l e 
e g l i ha g r os s i  p r ob l em i adatt i v i .  

* d i b a t t i t o 
A .  ROCCHI : Ma fino a che punt o que s t o  tipo di anal i s i  

cons ent e d i  s t abilire se un t e s t imone ha �ent i t �  o ha rac coa 
tato il vero ? 

RELATORE : Con l ' aus ilio di uno psicologo si po trebbe 
andare molto più avanti nel l ' anal i s i  del sogge t t o , ma atten 
zi one : se anche que s t i  si rive las se un mit omane , non si p� 
trà tut tavia sapere se in una spe c i fica o c cas ione abbia rea! 
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ment e e spre s s o  que sta sua t endenza , oppure no . Io non po s s o  
mai arrivare a dire s e  un a  pers ona ha ment i t o  o meno , perché 
se anche si t rattas s e  de1 più gro s s o  ment i t ore di que s t o  mon 
do , potrebbe davvero aver vi s t o  qua1 c o s a .  Ecc o  i1 1imi t e  di­
que s t e  ana1 i s i . Io po s s o  s o 1 o  aiutare i1 ric ercat ore des cri 
vendogli come i1 s ogge t t o  t ende a comportars i ,  ma si tratt; 
di una va1ut azione da verifi c are , cui i1 ri c ercatore non s i  
deve cie cament e at tenere , perché potrebbe anche non es sere 
inf1uent e .  A 1ive11o psico 1ogi c o  l ' anal i s i  grafo logi c a  è l ' u 
ni co t e s t , forse , che t o cca tut ti i piani della s t ruttura -

neurofi sio 1ogi c a .  Come ta1e può fornire ut i 1 i s sime indicazio 
ni di part enza a uno psi c o 1ogo , per un suc c e s s ivo e più pr�­
fondo int ervent o .  

G .  NERI : Cons igli quindi di far scrivere a mano dal 
t e s t imone i 1  suo re s o c onto t e s t imonia1 e ?  

RELATORE z Prevedere ana1i s i  s i s t emat i che di que s t o  t i  
p o  sarebbe ovviamente un 1avoro enorme . L ' ut i 1 i z zazi one pra­
t i ca che io proporrei qual è ?  Nei casi che pre s entino ri1i; 
vi ri t enuti int ere s santi , per cui non una , ma più pers one si 
oc cupano de1 caso , 1 ' ana1 i s i  grafo1ogi ca potrebbe e s s ere i1 
primo do cument o di natura psico1ogica che viene a1 1egato e 
che eventua1ment e ,  domani , 1o psico1ogo può ut i l i z zare c ome 
signifi cativo dat o di part enza per un suo studio . In termini 
invece più generali il mio t entativo è di ini ziare per la 
prima vo l t a , mi confermavano che non è mai stato fat t o , una 
c1as s i ficazione dei t rat t i  t emperamenta1i più important i ,  di 
tut t i  c o 1oro che o dichiarano di aver o s s ervat o un fenomeno 
UFO , o dichiarano di vo l ersene int ere s sare . 

A . CHIARENZI : Il modo di s crivere di una persona può 
cambiare tra prima e dopo un avvi stamento ?  

RELATORE : La s crit tura di una pers ona può cambiare 
in qualche aspe t t o  anche da1 la mat t ina alla s era , a seconda 
de1l ' umore , della situazione , e c c e t era , ma i suoi trat ti foa 
dament a1i rimangono s empre que l l i . E '  per que s t o  che è sem 
pre meg1 i o  disporre di più s crit t i  della s t e ssa pers ona , m� 
g1i o  ancora se prodot ti in t empi divers i ,  piut t o s t o  che un 
s o l o  e semp1are di scrit tura . 

E. RUSSO : Tu parlavi prima di carat t eri innat i ed 
acqui s i t i .  Un ' e speri enza di t ipo traumat i c o  può incidere , s� 
condo t e ?  Che peso dai a1 va1ore acquis i t o ?  

RELATORE & L a  Grafo1 o gia rivela solament e l ' innat o .  
Per al cuni anche l ' acqui s it o , ma fondament alment e rivela l ' iB 
nat o .  Un ' e sperienza t raumat i c a  può riperquo t ersi sui carat t� 
ri de11a scrit tura . Sia però ben chiaro che l ' analisi grafo1� 
gica può s o 1 o  rive1are a1 cuni trat t i  t emperamenta1i di una 
persona : l ' ul t ima parola , s empre e c omunque , spe t t a  allo ps! 
cologo .  

================= 
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SULLA COD I FI CA MEC CA NOGRA F I CA 

codificaz ione del le testi monia n z e  d i  
avvistamento, uti l ità e po ssi bilità concre t e  
di un imm e d i ato al l e s t i m e nt o del l o 
arc h i v i o m e c c a n i z z ato 

MASSIMO P I T TEL L A  

Rassicuro tut ti sulla brevità del mio intervento ,  ben s� 
pendo che si tratta di argomenti particolarmente interessanti 
per alcuni , ma altrettanto noiosi per altri . 

Le Sedi e Sezioni del Centro Ufologico Nazionale dovreb 
bero già essere più che esperte in fatto di codifica, se hanno 
seguito con la dovuta attenzione le dissertazioni più volte 
pubblicate sulle pagine de "La Voce• .  Se però cosi non fosse 
stat o ,  sarà meglio che vi pongano subito rimedio . Per gli e 
sterni al Centro dirò , molto in sintesi , che abbiamo recent� 
mente ultimato , in collaborazione con il c . N . I . F.A.A.  ed il 
c . u . F. o . c � , dell ' Euratom di Ispra , un manuale di codificazione 
meccanografica delle testimonianze d ' avvistamento.  Il manuale 
consente ,  iD poche parole , di •tradurre• tutti i dati relativi 
a queste testimonianze in • codici• memorizzabili in un calcola 
tore elettronico e da questo , poi , utilizzabili per ogni gen�­
re di servizio.  Sappiamo tutti che non ai tratta di alcunché 
di nuovo . L ' unico precedente italiano si riferisce alla codifi 
ca ideata da Pier Luigi Sani per l ' elaborazione elettronica -
della casistica nazionale del ' 54 .  Si trattava , però , di una 
codifica a nostro avviso carente sotto più punti di vista e 
che abbiamo perciò ritenuto opportuno modificare ampiamente ,  
anche in considerazione degli orientamenti internazionali . Al 
l ' estero , infatti , possiamo trovare più numerosi precedenti z­
dalla codifica in stato quasi embrionale del B.U. F. o. R.A. , che 
ne ha comunque fatto argomento di discussione al primo congres 
so internazionale di Londra , nell ' agosto del ' 79 ,  a quella pià 
complessa della svedese International U. R. D. Foundation e dal 
famoso UFOCAT, che esiste fin dal ' 69 ,  curato da Saunders , del 
c . u. F. o . s . , alla più recente codifica del francese G. E. P .A .N. , 
per !imitarci a pochi esempi soltanto.  Pensate che già nel 1 60 
Vallée parlava di codificazione meccanografica sulla Flying 
Saucer Review. Noi cominciamo a parlarne seriamente solo oggi , 
a distanza di vent ' anni !  Forse sarebbe bene metterei finalmen 
te  al lavoro , senza perdere altro tempo . 

-

E '  comunque legittimo volersi anzitutto assicurare de! 
la reale utilità di un archivio meccanizzato , intendendo con 
questo termine un calcolatore che abbia a disposizione , mem� 
rizzata nelle sue memorie di massa, l ' intera casistica delle 
testimonianze d ' avvistamento raccolte .  
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I settori in cui , ne� nostro caso , un archivio meccaniz 
zato può trovare un vantaggioso impiego sono fondamenta�mente 
due : � · ana�isi statistica e �a gestione d ' archivio dei dati.  

e ANALISI STATISTICA 
Risu�ta evidente come � ' impiego di un ca�co�atore e�ettronico 

consenta di compiere anche i più comp�essi ca�co�i di ana�isi 
statistica in tempi praticamente trascurabi�i . ca�co�i che sa 
rebbe a�trimenti impossibi�• eseguire manua�mente su grandi 
campioni di dati e sappiamo che in statistica è necessario ope 
rare proprio su campioni di dati i� più po ssibi�• numerosi , s; 
si vog�iono ottenere risu�tati di soddisfacente attendibi�ità . 

La fondamenta�• importanza de�� ' approccio statistico a� fen� 
meno ufo�ogico viene frequentemente messa in discussione da 
chi cade ne� grosso�ano errore di identificare �e più a�te  fun 
zioni de� metodo statistico con que��e che aono invece propri; 
de� suo primo stadio so�amente , i� più bana�e ,  que��o de��a 
statistica •descrittiva• , che ci racconta di mode , medie , v� 
riabi�ità intorno a��. medie , ecc . Mentre ben più interessanti 
informazioni ci possono essere offerte , ad un �ive��o superi� 
re , da��a statistica • inferenzia�e• , che ci può condurre fino 
a��a t eorizzazione di mode��i matematici de� fenomeno sotto e 
same l E '  d ' a�tra parte comprensibi�• � ' insorgere di questo mi 
�inteso , se si considera che in Ita�ia quei pocA! studi , bene 
o ma�e passati sotto i� nome di studi statistici , sono appunto 
stati , in ogni caso , bana�i �avori di statistica descrittiva, 
come � ' ana�isi de��a casistica naziona�e de� ' 54 ,  tanto per iB 
tenderei .  
Ancora una vo�ta � ' insegnamento ci viene da�� ' estero . Senza 

neppure i� bisogno di andare a guardare o�tre Oceano , possiamo 
ricordare g�i studi , quasi sempre computerizzati , di statisti 
ca inferenzia�e de� G. E. P . A . N . , de�� 'Accademia de��e Scienze 
Sovietica , de��a già citata U. R. D. Foundation e de��o spagno�o 
C . E. I. , che pubb�ica Stendek , per �imitarci so�o a qua�che � 
selilpio . 

e GESTIONE D 'ARCHIVIO 
Se anche non si fosse minimamente interessati ad a�cun tipo 

di �avoro di ana�isi statistica, si potranno egua�mente trarre 
not evo�i vantaggi da�l ' impiego de��· procedure meccanizzate ,  
quando queste siano app�icat e  a��a gestione d ' archivio . Anche 
in questo campo i vantaggi offerti da un ca�co�atore sono di 
immediata intuizione e si possono riassumere in due punti.  

* Trasmissione dei  dati . 
Tut te �e informazioni memorizzate ne�� ' archivio ,  

ovviamente a disposizione di tutti , possono ess� 
re rapidamente trasmesse a chiunque in forma di 
unità di memoria ,  come dischi o nastri , su cui 
siano state  precedentemente riversate o ,  più sea 
plicemente ,  in forma di tabu1ati di stampa. L ' op� 
razione richiede so�o che si impostino su� ca�c� 
�atore banali programmi ,  i cui tempi rea�i di es� 
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cuzione possono variare da pochi secondi a qua! 
che minuto l  L ' incredibile rapidità di un calco 
latore , dunque , può finalmente rendere possibile 
il sistematico interscambio , tra tutti noi , del 
le testimonianze d ' avvistamento , superando anche 
gli attuali problemi della Banca delle Documenta 
zioni , che per altro non sostituirebbe , ma alla­
quale si affiancherebbe solo . Problemi , che de� 
vano proprio dalla lentezza oggettiva delle pro 
cedure di archiviazione e consultazione manual; 
di grandi moli di documenti e che , per l ' elevato 
numero di richieste che pervengono , prescindendo 
dall ' impegno di chi ci lavora, hanno portato al 
la quasi totale paralisi della Banca stessa. -

• Ricerca di informazioni speci�iche . 
Nessuno può seriamente pensare di richiedere a 

una qualsiasi "Banca delle Documentazioni" infor 
mazioni speci�iche o particolari come , ad esempio , 
le  classi di tutti i casi avvenuti in una certa 
regione in una precisa data o in un certo periodo , 
oppure le  descrizioni di tutti gli incontri ravvi 
cinati con effetti elettromagnetici o psicologici 
o sugli animali ,  o ,  ancora, di tutte le testim� 
nianze di trentadueDDi disoccupati che non avesse 
ro mai sentito parlare di UFO .  ·Cosi pure se si -
stanno conducendo degli studi per i quali è ad � 
sempio necessario conoscere tutti gli abbinamenti 
che si sono presentati nella casistica, tra forme 
e colori , traiettorie e direzioni , o altro ancora ,  
non possiamo certo chiedere a nessuno di consult� 
re centinaia di documenti manualmente ,  per forniE 
ci simili in�ormazioni l Disponendo di un archivio 
meccanizzato possiamo viceversa accedere in tempi 
praticamente trascurabili a queste � a qualsiasi 
altra informazione immaginabile , visualizzandole 
sul monitor o stampandole in tabulato . Anche in 
questo caso l ' operazione non richiede che l ' imp� 
stazione di program.i particolarmente semplici , 
che il  calcolatore istantaneamente esegue . 

Tutto questo ci può rendere un ' idea dell ' elasticità e versatili 
tà d ' impiego dell ' archivio meccanizzato , inteso come strumento -
d ' appoggio e punto di riferimento per ogni genere di ricerca , 
sia essa di carattere psicol�gico , sui testimoni , sulle caratt� 
ristiche del fenomeno , sulle serie temporali , sulla casistica g� 
nerica o su casistiche ristrette e specifiche e in qualsiasi c� 
po di studio che la fantasia ci può proporre . L ' archivio mecca 
nizzato non resta,  cosi , un inutile deposito di •aterialè ,  ma-un 
servizio attivo ed un potente strumento a disposizione di chiua 
que , anche di eventuali ricercatori scienti�ici che siano int� 
ressati ad approfittarne . 

Naturalmente ,  però , prima di poter usufruire di tutti i 
servizi propri di un archivio meccanizzato , occorre che questo 
archivio venga realmente allestito e� in primo luogo , che veng� 
no compiutamente raccolti i dati da memorizzarvi . Si capisce da 
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questo co'me codifica me·ccanografica e met.odologia d ' indagine 
siano due strumenti tra loro strettamente connessi . Già in 
fase di preparazione , infat ti , sono state studiate l ' una in 
funzione dell ' altra. Ma se fino a questo punto ci siamo limi 
tati ad apprezzarne il valore e l ' utilità po tenziale ,  dobbii 
mo ora di scendere dalla teoria nei fatti concreti . S ' impone: 
dunque , imperiosa , una domanda & come rendere operativo tutto 
questo? 

.• METODOLOGIA D 1 INDAGINE 
:Il manuale verrà tra breve pubblicato dalla Sede di Torino . 

Per rendere operativa la matodologia basterà , ovviamente ,  c� 
minciare ad impiegarla con scrupolo e competenza. Questo ci 
assicurerà la corretta raccolta di tutti i dati che andremo 
a codificare . Per un qualsiasi studio sulla casi stica ufolo 
gica è infat ti necessario disporre di dati , oltre che attei 
dibili , anche raccolti secondo stesse procedure d ' indagine . 
Solo cosi potremo sperare qi ottenere •rapporti UFO " che ri 
sentano di influenze non troppo diverse da parte degli inqui 
renti .  I nostri dati saranno allora tra loro abbastanza omo­
genei , pensando all ' influenza personale del singolo inquiren 
te  come ad un aleatorio rumore di fondo . :In queste condizi�­
ni , anche la ricerca statistica potrà partire da basi ben 
più rigorose e promettenti . 

e cOD:IF:ICAZ:IONE MECCANOGRAF:ICA 
Per renderla operativa è sufficiente disporre dei moduli di 

codificazione . Tali moduli sono già stati realizzati e sono 
comprensivi delle modifiche , per altro marginali ( interames 
te elencate anche sull ' ultimo numero de "La Voce• ) , apport� 
te alla codifica in seguito ai commenti e ai suggeriment1 di 
Sedi , Sezioni ed elementi esterni .  Privi di alcun genere di 
finanziamento da parte di un latitante Consiglio Direttivo 
del c . u . N . , ci troviamo nell ' impossibilità sia di fornire un 
aggiornamento del manuale , sia di provvedere direttamente a! 
la fornitura gratuita dei moduli di codificazione . Ma non 
dobbiamo bloccarci di front e a questa difficoltà , più che or 
dinaria , purtroppo , per il nostro Centro . Finché non si p� 
trà risolvere il problema suggeriamo quindi di - riportare m� 
nualmente sul vecchio manuale di codificazione ( datato 8 . 12 .  
79 ) l e  correzioni che sono state elencate su "La Voce• e ,  
per quanto riguarda i l  modulo , di riprodur l o  in proprio , ·"!! 
che fotocopiandolo , utilizzando l ' esemplare distribuito a S� 
di e Sezioni dall ' amico Neri , oppure di ordinarlo a pagames 
to , nel quantitativo necessario , alla nostra Sede di Milano . 

e ARCBIV:IO MECCAN:IZZATO 
Per renderlo operativo basta · soddisfare i seguenti quattro 

punti . 
* Disponibilità di un calcolatore : e l ' abbiamo , 

si tratta di un mini..;processore a nostra 
completa disposizione e di potenza più che 
sufficiente per le nostre necessità. 

• Disponibilità di operatori , che ne curino 1 1 1m 
piego : e ci sono . La Sede . provinciale di MI 
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lano , �ratti , aveva da tempo deciso di dedi 
carsi· comunque all ' analisi computerizzata del 
le casistiche ufologiche . La nostra proposta­
è di allargare l ' iniziativa e farne , insieme , 
con l ' aiuto di tutti , un servizio di pubblica 
utilità. A tal fine assumono particolare im 
portanza i due punti successivi . -

* Codificazione sistematica : e questa di�ende da 
tutti , à il prezzo che dobbiamo pagare per po 
ter usufruire realmente di tutti i servizi di 
cui abbiamo precedentemente parlato . Infatti , 
l ' unico modo per cominciare fin d ' ora e senza 
eccessiva fatica l ' allestimento dell ' archi 
vio meccanizzato ,  è di iniziare ad usare il 
modulo di codificazione d ' ora in poi , sistema 
ticamente ,  per ogni singola testimonianza di­
avvistamento che ai raccolga nel corso di una 
indagine . In breve tempo si disporrà di una 
enorme mole di dati , in via di costante accr� 
&cimento.  

• Centralizzazione dei moduli & per poterli memori� 
zare nel calcolatore ; viceversa, sarebbe tutto 
inutile . Per non creare nuovi problemi sugg� 
riamo di utilizzare il solito recapito di Via 
Vignola ) ,  oppure il nostro : casella postale 
11122 Milano-Isola , sempre che ci si voglia aE 
poggiare a noi per l ' allestimento dell ' archi 
vio .  -

Per maggior chiarezza , riassumiamo in un diagramma di 
flusso il percorso previsto per le testimonianze d 1 avvistamen 
to o ,  per meglio dire , il nuovo percorso previsto . La prima -
tappa è quella di raccolta delle informazioni da parte degli 
inquirenti ,  secondo i canoni della nuova metodologia d 1 indagi 
ne . Ne risultano , per ogni " cas o "  " inchiestato " ,  due diversi­
tipi di documenti :  il rapporto d ' indagine e i moduli di codi 
ficazione compilati ( uno per ogni testimonianza relativa a -
quel " caso" ) . Il primo viene avviato alla Banca delle Documen 
tazioni e i secondi all ' archivio meccanizzato.  Le due struttu 
re rimangono quindi al servizio degli utenti .  -

U T B K Z A  
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La novi tà di un s i s t ema anc ora tut t o  da assorbire , com 
port erà , ini zialment e ,  l ' inevi t abi le insorgere di qual che -
probl ema , ma una vo lta superat i  i primi moment i d ' incert ezza , 
quando la c odi fi ca entrerà nella pras si c omune di cias cuna Se 
de e Se zione e di chiunque al t ro desideri impiegarla , ci si -
potrà rendere cont o di quanto , in real t à , i benefi ci cm ci ar 
re cherà l ' appl icazione dei s i s t emi meccanografi ci siano addi­
rit tura superiori all ' idea che ne ho po tuto dare con que s ta­
relazione . Per quant o ci riguarda , siamo a c omple ta dispo si 
zione , per fugare qualsiasi genere di dubbio , probl ema o is 
c ert e z za relativa alla c odi fi ca. 

Det t o  que s t o , mi s embra che si di sponga finalmente di 
tut ti gli elementi per po t er ini ziare a lavorare . Metodologia 
di indagine e codifi ca mec canografica c i  danno oggi l ' o c casio 
ne di muoverei ne l s enso di una tangibile profe s si onali z zazio 
ne della nos tra at t ività , di fat t o  e non solo a parole , come­
è stat o finora . Bas t e rà po c o  t empo per vedere c o s a ,  tut t i  noi , 
int endiamo �nrne di que s t a  o c cas ione J 

* d i b a t t i t o  

A . LAZZARO : I moduli di cui hai parlat o servono solo per 
codificare i casi che avverranno domani o anche quelli già a� 
venut i e indagat i ?  

RELATORE : E '  d i  fondamentale importanza provvedere si 
s t emati cament e ,  d ' ora in poi , a c odi ficare tut t i  i pro ssimi c� 
si su cui andremo a indagare c on la nuova met odologia di ind� 
gine . S e  poi esistono persone volont ero s e , dispo s t e  a codific� 
re anche t e s t imonianze già rac c o l t e  in pas s at o , si trat t erà s! 
curament e di un lavoro più che utile . 

A . LAZZARO : Ma avrà valore la codificazione di que s t e  t� 
s t imonianze già raccolt e ?  

RELATORE : Avrà s icurament e valore per tut t e  que l l e  t� 
st imonianze rac colte nel c orso di indagini c orret tament e e c o� 
piutament e condot t e . 

c .  MORARI : Abbiamo finalment e per le mani qual cosa di 
valido , pront o e real i zzabi l e , ma su quant i po s s iamo c oncret� 
ment e fare affidament o per l ' es ecuzione di que s t o  proge t t o ?  
Ol tre a l  fat t o  d i  trovarsi d i  fronte a d  un a  ini ziativa nuova , 
io , ad e s empio , mi t rovo ad avere in mano quella s cheda , che 
voi forni t e  oggi per la vo s t ra mec cani zzazione e i l  fas c i colo 
della metodologia di indagine che voi dat e , s enza un ' adeguata 
preparazione t e ori c a .  Mancano cioè pseudo-c orsi , s e  vogliamo , 
a livello di Sede , a livello di Centro , a livello di pi ccolo 
gruppo che ge s t i s ca poi quei tabulat i , perché è inut ile che io 
abbia la Ferrari quando non sono capace di met t ere le marce . 

RELATORE Sul discorso della di sponibil i t à  delle pers� 
ne dobbiamo nec e s s ariament e e s s ere pes simi s t i , anche se nel 
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CUN molte Sedi si sono dette entusiaste del progetto di mecca 
nizzazione dei dati , capaci di comprendere ed impiegare corre� 
tamente il manuale di codificazione e disponibili anche per e 
ventuali seminari di studio sulla codifica stessa : staremo a-ve 
dere se  alle parole seguiranno i fatti , ora che tutto è pronto7 
Si spera poi di trovare collaboratori anche all ' esterno del CUN 
Per quanto riguarda la preparazione , relativamente alla metodo 
logia d ' indagine , non è un discorso che mi riguardi direttamen 
te  e lo lascio quindi fare a Russo . In merito ,  invece , alla pr� 
parazione di chi deve impiegare la codifica , ti posso assicura 
re che il problema non si pone . Non è infatti necessario alcun 
tipo di preparazione specifica. Una volta svolta l ' indagine , è 
un ' operazione quasi meccanica andare a vedere qual è la lettera 
o il numero che è associato ad ogni singola informazione raccol 
ta e trascriverlo poi sul modulo di codificazione . Chiunque , � 
questo stesso momento ,  con un rapporto d ' indagine da una parte 
ed un modulo di codificazione dall ' altra, sarebbe in grado , sea 
za la minima preparazione in materia, di codificare una qualsi� 
si testimonianza d ' aVYistamento .  Basta dare un ' occhiata al modu 
lo per rendersene conto di persona. -

A.  ROCCBI : Massimo , io vorrei integrare un po ' il tuo d� 
scorso , con competenza , dato che da anni svolgo il lavoro di an� 
lista programmatore . Il discorso della codif.ica meccanogra:f'ica 
non è niente di trascendentale : è soltanto un modo per permettere 
all ' elaboratore , che le parole non le legge , di poter leggere dei 
numeri . Noi attribuiamo a una caratteristica un numero e basta. 
Quello che poi avviene a valle della nostra codifica è un altro 
discorso . 

A . CHIUMENTO : Io penso che questa metodologia di meccanizz� 
zione dei dati sia da intendere come risultato positivo per uno 
stimolo a una migliore indagine . Mi associo pienamente a quanto 
è stato detto anche in precedenza , nel reputare che il momento 
fondamentale per ogni studio , sia il momento dell ' indagine e 
nello stesso momento bisogna capire che l ' indagine deve essere 
effettuata da persone che siano in grado di espletarla in modo 
serio , compiuto e corretto . Voglio quindi porre in rilievo che 
deve essere data particolare importanza a chi deve espletare 
delle indagini e che· deve essere :t'atta una seria veri:f'ica delle 
persone che le vanno a fare e delle modalità da loro impiegate .  
Un ' ulteriore verifica dovrà essere fat ta , nel modo che a i  deve 
ancora trovare , anche sui rapporti d ' indagine , una volta u1 tim� 
ti . Appoggio quindi in pieno questo discorso di moduli di cod� 
:f'icazione , perché mi sembra, tutto sommato ,  uno stimolo non ia 
differente ad effettuare le indagini nella maniera più appropria 
ta e più approfondita. A quanti qui , in questa sala, abbiano giA 
espletato o siano in procinto di espletare delle indagini , siano 
consapevoli che l ' indagine non è nulla di sensazionale ,  ma dev� 
no essere muniti di tanta pazienza , soprattutto nel momento in 
cui devono inficiare il meno possibile il resoconto genuino con 
il loro modo di agire . E '  chiaro che l ' esperienza non è un fa� 
tore indifferente nello sviluppo delle indagini , perciò , quando 
andate a fare delle indagini cercate di fare anche delle rifle� 
sioni interne , per poter sempre riportare informazioni genuine , 
in modo che anche nel modulo di codificazione siano contenuti 
dati genuini , non inficiati in partenza• 

E. RUSSO Vorrei solo confermare che le indagini devono 
essere fatte dai migliori : se " sballi• quellor " sballi" tutto . 
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c . ?-10RARI : S cusa Mas simo , quando i o , c ome e s t erno , ti man 
do un modu1o di c odifi cazione c ompi1ato cosa suc c ede ? viene i�� 
gazzinato immediatamente o c ' è  un 1avoro di ana1isi su que1 m� 
du1o per vag1iare s e  è i 1  caso di archiviarlo o no ? 

RELATORE 1 In ri ferimeuo a11a c orretta c ompilazione del mo 
dulo sono previ s t i  due livelli di verifica , almeno per i primi 
t empi , ri spe t t ivament e c o s t i tui t i  dal c onfronto tra il rapporto 
d ' indagine ( quando disponibile ) ed i l  modulo di codificazione e 
t ra l ' informazione " grezza" e l ' informazione " c odi ficata" , en 
trambe pres ent i ne l modulo s t e s so . Un t erzo momento di veri fi c a  
sarà rappre s entato dal la validazione automat izzata d e i  codici in 
t rodo t t i  nel l ' e laboratore . Per quanto riguarda invece 1 1 at t end! 
bi lità delle informazioni c odificat e , i l  modulo c ont iene anche 
preci sazioni relative al la fonte d ' informazione , al t ipo di raE 
porto , al gruppo o elemento codi ficant e , agli eventuali c ontro! 
1i e s egui t i  e via dicendo . L ' elaboratore s t e s s o  provvederà alla 
assegnazione automati c a  di indi ci ponderat i di at t endibi lità e 
s t ranezza. Sulla bas e di ques t i  dati sarà quindi po s sibile e s� 
guire , volta per volta , ogni genere di selezione che si ri terrà 
opportuna . 

================= 
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P E RC H E  L A· S TAT I S T I C A ? 

i l senso del la sua applicaz i one In 
c a mpo ufol o g i c o  

ROBERTO FARABONE 

Tante persone hanno mosso diversi ri1ievi critici a1 fat 
to di utilizzare una codifica meccanogra�ica per poi tirare -
fuori chissà quali conseguenze .  Di solito viene abbastanza elo 
quentemente detto che dalla statistica, tanto , non viene fuorr 
niente perché la statistica è quella cosa che dice che mangi� 
mo un pollo a testa, mentre in realtà qualcuno ne mangia due e 
qualcuno non ne mangia. In realtà le cose non sono cosi sempli 
ci e cosi drastiche s perché? Vediamo che noi , per inquadrare -
in qualche modo il fenomeno ufologico , come qualsiasi altro f� 
nomeno , di cosa abbiamo bisogno? Abbiamo bisogno , in sostanza, 
di un modello che descriva il comportamento del fenomeno e ,  per 
verificare che il modello è opportuno , cioè �unziona , oppure 
no , dobbiamo riscon�rare la sua validità tramite delle esperiea 
ze . Esperienze che possono essere o dirette da parte nostra sul 
�enomeno , cioè siamo in grado di agire sul fenomeno , modificaE 
lo in qualche maniera e vedere le conseguenze , oppure , come in 
altri campi della Scienza, possiamo solamente guardare . In � 
tima analisi , quello che ci troviamo di �ronte ,  in un caso e 
nell ' altro , è sempre un qualcosa legato alla disponibilità di 
dati e di informazioni . Allora , che cosa possiamo �are noi ,  in 
generale ,  con queste in�ormazioni? N•l primo caso , cioè nel c� 
so in cui noi andiamo ad agire sul fenomeno , ci aspettiamo ceE 
te conseguenze , per cui i dati ci corroboreranno nella nostra 
convinzione , oppure ci diranno che il modello cade . Nel caso in 
cui noi ,  invece , non facciamo niente . altro che osservare , è ·� 
lo dal Terificare certe analogie , certi comportamenti di questi 
dati , che possiamo inferirne un modello e quindi , in maniera ia 
diretta, tramite successive eaaervazioai , andare ancora a ver� 
ficare la bontà o meno di questo aodello.  Dette cosi , sembrano 
due parole abbastanza semplici . In realtà , anche per la cosa 
più banale di questo mondo ci troviamo di fronte a tanti probl� 
mi . Se volessimo , ad esempio , misurare il bordo di una valigia , 
prendiamo il metro e lo misuriamo . Però lo misuriamo una volta 
e viene un risultato , lo misuriamo un ' altra vo1ta e il riault� 
to viene non completamente diverso ,  ma un pochino diverso e c� 
ai via.  Per cui ci ai può domandare cosa farcene , allora , di 
questi dati , Che cosa ci significano? Hanno un qualche va1ore? 
Se prendessimo tutti i dati , aingolarmente considerati , ci trov� 
remmo di fronte alla necessità di pensare che non siamo capaci 
di fare niente ,  neanch• una misura i In realtà noi abbiamo anche 
dei fondamenti di Teoria delle misure , che ci dicono che , da m� 
aure concrete , pratiche , non avremo mai necessariamente sempre 
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lo stesso risultato . Allora ci interesserà sapere quale sarà 
il risultato •vero • , cioè quale misura si dovrà attribuire al 
procedimento che abbiamo seguito . Per estrarre un dato sign! 
ficativo non dovremo fare altro che ripetere le nostre misura 
zioni tante volte e trattare in modo statistico i risultati -
di queste esperienze , per avere delle informazioni sul valore 
della nostra misura e sull ' affidabilità che possiamo dare a 
questo valore . Questo , ovviamente ,  partendo da ua presupposto , 
che i dati siano stati ricavati sempre con delle modalità omo 
genee , da persone che non hanno nessun interesse a mentire , o 
a dare dei dat� alterati . Questa è la situazione che , in gen� 
rale, si verifica in qualsiasi procedimento scientifico . Infat 
ti , è ben difficile che qualcuno vada ad alterare cosciente -
mente dei risultati di esperienze . Capita, ma la persona che 
"bara• in questa maniera viene tranquillamente radiata. 

In campo ufologico , purtroppo , le cose sono un pochino 
diverse ,  per cui dobbiamo tener presente un certo insieme di 
domande . E precisamente ,  i dati che noi raccogliamo sono tutti 
raccolti con metodologie coerenti fra di loro? Il • field-inve 
stigator• , cioè colui che va a fare le indagini , non si sarà­
lasciato andare , in maniera magari inconscia , a proporre delle 
risposte al testimone? o, a sua volta, non avrà riportato solo 
certe risposte , che meglio si adattavano al modello che lui , 
coscientemente o incoscientemente ,  ai è fatto del fenomeno? 
Quando un testimone racconta qualcosa, il racconto viene acce� 
tato semplicemente per buono , o si cerca di andare a prenderlo 
in contraddizione e di vedere se il suo racconto è coerente o 
meno e cosi via? Questa è la situazione che si presenta quasi 
sempr� quando si vanno a fare delle indagini , nel campe di cui 
ci vogliamo occupare . E '  ovvio che qualcuno potrebbe ritenersi 
scoraggiato , nel senso che si potrebbe chiedere se tutto que! 
lo che ha finora fatto serva a qualcosa , oppure no . Non è che 
non serva a niente .  E '  chiaro che bisogna cercare sempre di 
avere i dati nella maniera più rigorosa e omogenea possibile . 
In ogni caso , ci sono ameno un paio di metodi che permettono 
di vagliare , esaminare , filtrare i dati che uno raccoglie .  D! 
ciamo che i due metodi , prima cosa, non sono contradditori l '� 
no con l ' altro , per cui possono andare anche in parallelo . 

* Il primo metodo , in sostanza , consiste nel 
fatto che chi va a fare le inchieste si uniformi a 
quella che può essere una metodologia corretta, coa 
provata ,  esaminata e spulciata fin nei minimi termini . 
L ' ideale sarebbe , addirittura , che le inchieste veni� 
sero fatte sempre da una stessa persona : è chiaro che 
è una cosa impossibile .  Questa impossibilità si trad� 
ce con un maggior rigore che devono seguire tutte le 
persone che vanno a fare inchieste , perché è miaro che 
una persona può metterei del suo in certi aspetti , una 
altra in certi altri aspetti e ,  alla fine , il risult� 
to può non essere più omogeneo .  Per cui occorrerà ev! 
tare errori di questo tipo . Bisognerebbe fare , a pri� 
ri , un ' opera che , a quanto mi risulta, difficilmente 
viene fatta: una volta che si è fatta un ' inchiesta , 
non buttare via ,  ma considerare come casi da utilizz� 
re per certi tipi di analisi relative al • fenomeno '' 
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solamente tutte quelle �nchieste che sono state con 
dotte nella maniera più coerente e per le quali noi 
si s�a trovata assolutamente nessuna spiegaz�one con 
venz�onale .  Mentre , molto spesso , anche l ' �nqmrente 
accetta per buona quals�asi dichiaraz�one del test� 
mone . Per cui è sempre meglio , per avere dei dati ;! 
gnificativi su cui operare , scartare dei casi buoni , 
piuttosto che immettere de� casi che abb�ano una dub 
bia validità. Con questo non vogl�o d�re che i casi­
dubb� , i casi platealmente fals� o �denti�icat� non 
debbano essere cons�derati a  andranno considerati per 
elaboraz�oni d� �enomeni di t�po d�verso .  Anche aven 
do predisposto un �iltro di questo genere , non si -
può ma� avere la certezza assoluta che quello che è 
il risultato di un ' �ndagine è propr�o relativo ad un 
fenomeao UFO ,  ma si può almeno avere una tranqu�ll� 
tà psicolo�ca , che tutto quello che era possib�le­
fare per el�minare i casi epuri è stato fatto . 

• Una modalità alternativa , che cito solamente , 
perché è ancora allo studio , può essere quella di 
riuscire , tramite un iasieme di �ivelli o filtri st� 
tistici , a raggruppare insiemi di testimonianze , che 
siano coerenti tra di loro , ma raggruppate divers� 
mente rispetto ad altre . Questa è una strada su cui 
io e un mio collega ci siamo incamminati da un po ' 
di tempo e purtroppo , per banali motivi di lavoro , 
non di carattere ufologico , siamo piuttosto bloccati 
da un auno a questa parte .  

In ogni caso , quando si riesca , o tramite un crivello 
statist�co , o tramite delle analisi approfondite delle sing� 
le testimonianze , ad eliminare quello che potremmo dire il 
couvenz�oaale ,  l ' identif�cato , rimane , alla �ine , un insieme 
di dàt·i .  Che cosa si può fare , allora, di questi dati?  Anche 
qui ci sono due strade possibili . 

• una è di prendere caso per caso , cercando di 
estrarre da ciascuno il magg�or numero posaib�le di 
in�ormazioni e diciamo che è quello che viene ordin� 
riamente fatto . Però , se  per certe cose , come posa� 
no essere gli incontri ravv�c�nati del terzo tipo , 
il numero è abbastanza limitat• a livello mondiale ,  
qualche migliaio al massimo , potendo quindi seguire 
ancora , in qualche modo , quello che succede caso per 
caso , con tanti altri dati , che diventano migliaia e 
decine di migliaia, è abbastanza difficile vedere c� 
me è il comportamento generale .  

* La  seconda è ,  allora, la modalità meno co� 
plessa per queste situazioni ed è proprio quella di 
usare . le metodologie che sono proprie dell ' analisi 
statistica. 

E' chiaro che adesso non ci mettiamo a �are nessun d! 
scorso particolare di statistica .  Quello che ci interessa v� 
dere è semplicemente che ha senso usare la statistica. Perché ? 
Proprio perché analizzando tanti casi , ti accorg� che un caso 
ha delle analogie con un altro caso . Poi trovi che un terzo c� 
so ha delle analogie col secondo , su certi aspetti , ma non col 
primo su certi altri e allora comincia a diventare un po ' più 
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compl e s s o  s eguire la cat ena delle analogi e .  Se poi i casi , i� 
ve ce di e s s ere due o tre o qual che decina , diventano cent inai a 
o migl i aia , anche se il no s tro cervello è abbastanza at t ivo , 
non si ri e s c e  più a s eguire il c omport ament o ,  perché proprio � 
nalizzando una vasta mole di informazi oni e di dat i , a ri e s c e  
a vedere quello che può e s s ere un comportamento medio , delle a 
nalogie tra i diversi dat i , che, s emplic emente ad o c chi o , non ­
balzerebbero . Que s t e  pos sibilità , inve ce , vengono mani fe state 
e re s e  evidenti proprio dall ' ut i li zzo delle t ecni che s tat i s t i  
che . Come tipi co e s empi o  po s s iamo vedere un a  de lle c o s e  più ba 
nali .  Ci siamo accorti tut ti che gl i UFO non sono qual cosa che 
vi ene costant ement e riportato , ma - si hanno quelle cosidde t t e  
ondat e ,  i " flaps " .  Uno d à  p e r  s c ontato che ci siano , m a  ha un 
qualche signi ficato ri t enere che i " flaps " siano qual c o sa di 
real e e non siano , inve c e , delle c o s t ruzi oni no s tre , perché. a_2 
biamo i "mas s-media" che funzionano in una c erta maniera , che 
d ' es tate s ono solitament e s c arsi di not i zie , o c o s e  del genere ? 
Per fare un pi ccolo parallelo prendiamo i numeri del l o t t o . Non 
so quant i di voi gi o chino al lotto , ma avr e t e  segui t o , in vi s ta 
di vinc i t e  e c c latanti , che ci sono i c o s iddet t i  "numeri in ri 
tardo " .  Anche nel caso dei numeri del l o t t o , uno si trova di 
fronte ,  diciamo , al fenomeno invers o al " flap" , c i o è  a dei n� 
meri che non e s c ono , i ri tardatari . S e  i l  l o t t o  è e s ent e da 
trucchi , e in buona fede supponiamo che lo s i a ,  tut ti i numeri 
dovrebbero e s s ere equiprobabi li , per cui ha tanta probabi l i tà 
il lO su Vene zia ,  primo es trat t o , quanto qualsiasi al tro numero . 
Perché , magari , il lO non e s c e  per c ent o ,  c ent o cinquanta s e t ti 
mane? Perché la s t ati s t i ca ci informa che ci sono dei c omporta 
menti medi , ma c ont emporaneament e ,  c i  sono delle flut tuazi oni� 
attorno a que s t i  c omportamenti medi . Se andiamo a guardare l e  
s tati s t i che s e colari d e l  l o t t o , s i  vede che tut ti i numeri sono 
equiprobabili . Però , su una corta s cala t emporal e ,  c i mno dei 
raggruppamenti di usc i t e  di c erti numeri , ( �ap " ufologici , nel . 
no s tro caso� dei diradamenti di altri numeri in altri periodi . 
Per cui , ad e s empi o , il veri fi care s e  le ondat e s ono qual c o s a  
d i  realment e e s i s t ente e non dovute a s empli c i  flut tuazioni , 
può e s s ere operato uti l i zzando del l e  metodologi e  stati s t i che . 
Per cui , tut ti i vari lavori che sono s t at i  fat t i  negli anni 
cinquanta e s e s santa ,  in c oncomi tanza con l ' avvi c inarsi di Ma� 
te , per gius tifi care l ' ipo t e s i  extrat erre s tre , nel moment o in 
cui si ri trova s s e  che , in real tà ,  sono normal i s sime flut tuazi� 
Di s tat i s t i che , perderebbero , c ome infat ti , in prat ica , non h� 
no , la loro importanza . Perciò la s tat i s tica , come di c eva prima 
Massimo , non è s empli c ement e un ' elencazione di quanti UFO si v� 
dano di lunedi o di quanti ce ne siano in Lombardia o nel Ven� 
to . La s t at i s ti ca perme t t e  di ut i l i zzare dei metodi abbas tanza 
elaborati e s o fi s t i c ati , per ri cavare i l  maggior numero po s sibi 
le di informazi oni dai dati pre s ent i .  Ho fat t o  prima l ' e s empio 
dei " flaps • ,  che potrebbero o non po trebbero e s s ere del tut t o  
casuali e ,  con opportuni t e s t  s tati s t i c i  si po trebbe vedere se 
è vero o no . Supponiamo che non siano casuali .  Allora , s i  può , 
per e s empi o , provare a vedere s e  lo scatenarsi di que sti " flaps " 
può e s sere indot t o  o c o l legato a dei fenomeni di carat tere fi si 
co , le t empeste solari , a dei fenomeni di carat t �re sociologico , 
come po ssono e s s ere i periodi di cri s i , di carat tere astronomi 
co , eccet era . In que s t i  casi , in cui si utili zzano dei me todi 
correlativi , bisogna stare mol t o  at t ent i .  Perché i met odi c orr� 
� � � ivi ci permet tono di vedere s e  c ' è  un ' analogia di comport� 
ment o fra un fenomeno e un al tro : non ci di cono assolutamente 
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che due fenomeni sono colle&ti . L ' unico vantaggio dei metodi 
correlativi è che ci permettono , eventualmente ,  di dire che 
un fenomeao non è collegato ad un altro , quando i test di cor 
relazione risultano negativi . Quando risultano positivi tutto 
è possibile . Questo ci permette già di scartare tutta una cer 
ta serie di fenomeni concorrenti ,  che risultano non avere •!­
cuna influenza sul fenomeno che studiamo noi . Possiamo anche 
vedere , a seguito di certi test , che dei fenomeni risultano 
correlati con certi altri . Prima di poter dire che sono dipen 
denti in qualche modo , bisogna andare , come dicevo prima , moi 
to cauti . In ogni caso , supponendo che siano correlati con un 
certo insieme di altri fenomeni concomitanti , si può , tramite 
metodi statistici , che sono i metodi inferenziali a cui face 
va riferimento Pittella prima , vedere quanto un fenomeno sia 
dipendente dagl ' altri e ,  in ultima analisi , possiamo estrarre 
i fattori che caratterizzano il fenomeno . Con queste metodol2 
gie noi potremmo essere in grado , una volta fatto tutto il l� 
voro a mont e ,  di vedere , per esempio , quanto ,  nei dati che 
sia.o andati a raccogliere , possa essere ascrivibile a fatt2 
ri psicologici , sociologici , fisici , che risultino concomit� 
ti col fenomeno e, alla fine , riuscire ad estrarre , se esiste ,  
questo fattore •x• , questo fattore incognito , di cui però la 
statistica non potrà darci nessuna valutazione fisica , che 
noi possia.o associare , in qualche modo , alla causa scaten� 
te , a cui faceva riferimento Russo stamattina , che può essere 
dietro al fenomeno di cui ci occupiamo . 

c • è  una cosa abbastanza ovvia , ma che è bene ribadire a 
tutti i metodi s tatistici utilizzabili , non è affatto detto 
che siano dei metodi semplici e di immediata comprensione , s2 
no anzi cose abbastanza compless e .  Ma riteniamo che sia egua! 
mente indispensabile usare delle metodologie già note , già 
collaudate ,  già utilizzate dai rami della Scienza, proprio 
perché vorremmo fare qualcosa di carattere scientifico e non 
semplicemente degli sproloqui . C ' è  anche una t entazione , a 
tut t ' oggi , di buttarsi su metodi nuovi , che non siano già co! 
laudati e sperimentati , per un motivo a che il fenomeno ufol2 
gico sembra essere un ' anomalia nel riguardo di tutti idati 
dei fenomeni noti fino a oggi . Qualcuno ha anche affermato 
che l ' essenza del fenomeno risulta al di là della nostra com 
prensione . Se così fosse , potremmo tutti andare tranquillamea 
te  ad un quarto d ' ora da qui a prenderei un bel gelato e l� 
sciar perdere tutto . Io non ritengo che sia una cosa del gen� 
re . Diciamo che questa è una prima riunione in cui è il caso 
di ribadire che bisogna cominciare a fare c�arezza sui fen2 
meni e dal punto di vista epistemologico ed eliminare tutta 
quell ' aura di mistero che attualmente circonda il fenomeno . 

E '  anche abbastanza usuale sentir dire in trent ' anni di 
ufologia, fino adess o ,  la mente umana si è dimostrata impote� 
te  a darci una risposta accettabile e chiara. Direi che e i� 
portante lasciar perdere i trent ' anni , non di ufologia, ma di 
pseudo-ufologia , in quanto fino a poc�ssimo tempo fa nessuno 
si è occupato di ufologia , ma si è occupato di nemici che P2 
tevano inviare armi segrete ,  di extraterrestri , della peric2 
losità del fenomeno UFO per la nazione , ma di ufologia non se 
ne sono mai occupati .  Per concludere mi piacerebbe usare una 
frase che direi si adatti proprio al nostro caso , che è una 
frase di Vigner e che dice : •abbiamo il diritto di aspettarci 
una soluzione a queste domande fondamentali , quando gli sfo� 
zi s ono s ta t i  banali rispetto all ' enorme compl e s sità del pr2 
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blema? " ;  perché , fino ade sso , n�n si è fatto ancora niente ! 

• d b a  t t i t o  

G . P .  GRASSINO z Penso che ci troviamo di :fronte ed un pro 
blema non indifferente .  Lavorando su quelli che sono soltan­
to i casi �dagati , che poi si spera possano tra breve veni 
re indagati secondo una metodologia comune , non si rischia­
di avere solo una parte dei dati , che non dipenda da nessun 
fattore logico? 

RELA.TORE I Hai messo il dito su una piaga abbastanza :fon 
da, perché è il problema della popolazione che si utilizza­
per fare le analisi statistiche . In sostanza , quello che v� 
gliamo :fare adesso , qui a Milano , è semplicemente un primo 
approccio per vedere il modo di utilizzare delle procedure 
statistiche , verificarle , per vedere se i programmi :funzion� 
ranno o meno , ma quello che tireremo fuori , stiamo bene a� 

· tenti , non sarà un ris�tato , saranno solo delle prove , pe� 
ché per fare una cosa seria dal punto di vista statistico , 
dobbiamo avere delle indicazioni che ci permettano , con bu� 
na probabilità , di accettare l ' ipotesi che quello che utili 
ziamo sia un campione significativo della popolazione disp� 
Di bile .  

G. NERI : Tu sai che da tempo mi occupo di realizzare cat� 
loghi regionali , in cui si evidenzia che i colori piu :fr� 
quenti sono il reseo e l ' arancione , che la forma è quella d! 
scoidale , eccetera :  è questa la statistica? Che cosa vogli� 
mo estrarre , allora , da tutti quei dati , vuoi darmi qualche 
altra idea un po ' più originale?  

RELATORE :  Tanto per provare , se risultasse , ad esempio , 
che il fenomeno non è sconosciuto , ma semplicemente dato da! 
l ' interazione di certe caratteristiche fisiche no te ed una 
situazione di agitazione di massa , saremmo riusciti a trov� 
re una risposta. 

G. NERI : Ad esempio , anche le varie interazioni della r� 
altà fisica che produce il :fenomeno? 

RELATORE : Non lo sappiamo , a priori , cosa troveremo ! Po� 
siamo . provare a vedere che cosa accade . 

G. P . GRASSINO : Ritieni che possa risultare interessante e 
seguire analisi , oltre che sui casi indagati , anche su que!­

. li non indagati? 
RELATORE : Direi che è anche importante quello , perc�é v� 

dere , per esempio , che c ' è  una perfetta coincidenza tra · gli 
·uni e gli altri , sarebbe già un tipo di risposta.  

G . NERI :  Qualche anno :fa , l ' amico Renat o Fedele , di  case� 
ta,  mi aveva fatto un accenno a questo aspetto della fénom� 
nologia : il :fatto che in una determinata zona non ci siano 
testimonianze d ' osservazione non vuol dire che il :fenomeno 
non si sia manifestato .  Cosa pensi in proposito?  
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RELATORE : Dipende sempre da dove parti . Noi vog�iamo ana 
lizzare un fenomeno in cui il fenomeno stesso abbia interagi 
to con qualcuno dei cinque sensi di una persona e ,  al limite, 
se si approntano delle metodologie adeguate , anche con quale� 
sa di strumentale e qui è tutto da discutere se devono essere 
in alternativa , o concomitanti le cose.  

E. RUSSO : In una delle note della mia relazione di stama 
ne , dicevo che il primo gradino era quello dell ' esistenza di 
UFO ,  cioè di stimoli oggettivi - ( oggetti artificiali , fenomeni 
naturali che siano , purché ignoti ) intendento per " esistenza" 
la presenza di questo stimolo in un certo luogo , in un certo 
momento (vedi nota 7 ) . 

G. NERI : Teniamo conto che solo il lO% delle persone , so1 
to il pro�ilo satistico , rivela ciò cui ha assistito , quindi 
l ' altro 90% se ne sta zitto . Se poi si suppone una eventuale 
manifestazione in assenza completa di testimoni , immaginate 
un po ' la complessità della situazione ! 

E.  RUSSO : Sul l ' ultimo nWDero di "UFO Phenomena" c ' è pr.2, 
prio uno studio sulle probabilità che ha un osservatore di 
riuscire a percepire un oggetto di qualunque genere , astron.2, 
mico , �ologico , eccetera, in considerazione del suo campo 
visiTo . 

=•a=======•===••• 
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U F O E F O L K L O R E  
una teo r ia a l t er na ti va ? 

DARI O SPADA 

Se l 'ufologia non è una scienza , come si può affrontare 
una •non-scienza" in termini strettamente scientifici? Io fi 
nora ho sentito parlare di statistica, ho sentito parlare dt 
elaborazione-dati con un cervello elettronico , raccolta di 
casistica , eccetera. Tutte belle cose che , volenti o nolenti , 
anche se Farabone non è d ' accordo , stiamo facendo da trenta 
anni . Le staremo facendo in un certo modo , sbagliatissimo , con 
una metodologia sbagliata, differente da gruppo a gruppo , però 
le stiamo facendo e finora non abbia.o cavato un ragno dal bu 
co , checché se ne dica. Perché dovremmo quindi buttare via tut 
to quello che abbiamo già raccolto e ricominciare con una nu� 
va metodologia, unific�a per tutti , anche se questo penso che 
sia utopistico , perché non ci riusciremo mai , ricominciando a 
fare le stesse cose che facciamo praticamente da trent ' anni ,  
anche s e  adesso abbiamo qualche calcolatore un po ' più sofist! 
cato di quelli che potevamo avere cinque o dieci anni fa? 

Io sono un sostenitore delle ipotesi di Keel , non al ceB 
to per cento , ma in buona parte .  L ' ufologia, secondo me , è la 
versione attuale di quello che cent ' anni fa potevano essere i 
fenomeni insoliti descritti da diversi autori e che tre o quat 
trocento anni fa potevano essere i miti tramandatici soprattu! 
to dalle popolazioni nord-europee , inerenti al •piccolo popolo " ,  
gnomi , fat e ,  eccetera. Miti tramandati oralmente , ma anche per 
iscritto , da cui sono derivate tutte le favole popolari . La 
stessa Bibbia ci parla di fenomeni straordinari . Da duemila � 
ni gli occul tisti e non solo loro , parlano di cose tra loro a! 
mili . Il concetto di universi paralleli , oppure l ' aldilà dei 
cristiani o anche dei pagani , sono tutte cose che , secondo me , 
si riferiscono grosso modo alla stessa cosa. Una ricerca che 
non si è fatta fino ad oggi in Italia , sarebbe quella di ind� 
gare su un eventuale rapporto ,  ma badate bene che non dico de� 
ba necessariamente esistere , tra l ' ufologia e il folklore . Fo! 
klore non semplicemente inteso come etnologia o etnografia , ma 
come folklore insolito , cioè quella parte del folklore che può 
avere degli addentellati con l ' insolito in generale .  Io ho peB 
sato a qualche proposta per affrontare un discorso del genere , 
ma vi prego di non linciarmi , quando l ' avrò illustrata, visto 
che qua tutti affrontano l ' ufologia in modo scientifico.  Io 
non riesco a capire , tra l ' altro , perché dobbiamo continuare a 
far la corte alla Scienza , quando sappiamo benissimo come ci 
tratta. Finché gli scienziati non hanno l ' UFO in laboratorio , 
pronto da esaminare , non prenderanno mai in considerazione non 
solo le nostre ipot�si , ma neppure i nostri suggerimenti di r! 
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cerca • questo è anche logico . Per cui , io sono del parere che 
la Scienza possa andar bene fino a un certo punto e poi va 1� 
sciata da parte , perché è inutile che noi fermiamo l ' autobus e 
aspettiamo che gli scienziati o altra gente salga. Se vogliamo 
prendere in considerazione tutto dell ' ufologia , dal contattiamo , 
che di scientifico non ha sicuramente niente ,  alla statistica, 
dovremmo essere sempre aperti ,  senza paraocchi . Noi invece , v� 
lendo fare solo l ' ufologia scientifica ci mettiamo sullo stesso 
piaao della Scienza , per cui accettiamo esclusivamente determ! 
nate cose che non ci urtano , che non urtano la nostra prepara 
zione scientifica, mentre escludiamo �tto il resto e questo i 
sbagliato ,  perché finché non sapremo che cosa sono gli UFO ,  che 
cosa è 1 1 ufologia,  finch8 non avremo una traccia ben determina 
ta,  non potreao dire che i contattisti sono tutti dei gran bu­
giardoni , mentre inTece quello che fa 1 1 ufologia scientifica� 
quello che fa le statistiche è una persona seria e degna della 
nostra fiducia. 

Io penso che un nesso tra ufologia e folklore esista , pe� 
siamo ancora una volta al "piccolo popolo• , che è presente non 
solo nelle regioni nord-europee , ma che esiste nelle culture di 
tutto il mondo , dai paesi del sud ai paesi del nord. In Italia, 
ad esempio ,  abbiamo avuto si qualche influenza celtica , cui si 
deve l ' introduzione di alcuni loro dei , che potevano assomigli� 
re ai rappresentanti del "piccolo popolo• , ma in Africa o in 
Australia , ad esempio , i Celti non ci sono arrivati , eppure � 
che là parlano di fate.  E le fate che cosa sono? Le leggende p� 
polari ci dicono che sono minuscoli esserini che , guarda caso , 
volano e · sembra proprio che nella maggior parte dei casi ufolo 
gici in cui si siano osservate • entità animate• , la loro altei 
za sia intorno al metro . Poi sappiamo che questi esserini che 
appartengono al "piccolo popolo" hanno la facoltà di manipolare 
la materia, hanno la facoltà di smaterializzarsi e materiali� 
zarsi a loro piacimento ,  hanno la facoltà di assumere , nei coa 
fronti degli umani ,  una specie di guida , non solo spirituale . 
Ci sono degli spiritelli , ad esempio , in Germania , ma non solo 
in Germania , che accompagnano l ' uomo dalla nascita alla aort e ,  
che ogni tanto l o  consigliano , nel sonno , e che ogni tanto la 
sciano questo mondo terreno per andare nell ' aldilà , almeno cosi 
ci dicono le antiche religioni della Germania, per consigliarsi 
con chi di dovere e tornare poi a consigliare gli umani sul m� 
do migliore di continuare . pra, ovviamente, non appaiono più , pe� 
ché siamo nel duemila e parlare di nani o di fate o di elfi s� 
rebbe semplicemente ridicolo , oggi ci sono gli "alieni" , ma già 
allora questi esserini comparivano sempre in prossimità di corsi 
d ' acqua, in luoghi piuttosto remoti , mai in luoghi molto abit� 
ti . Comunque apparivano a tutti , . senza distinzione , poteva vede� 
li l ' ecclesiastico come poteva vederli il pastore , poteva vede� 
li il contad�o e facevano delle cose che erano veramente ine 
splicabili p•r la gente di allora , si limitavano a gironzolare 
intorno , facendo qualche escursione in qualche fattoria, d t� 
to in tanto . Questi esserini avevano anche la capacità di imm� 
bilizzare gli umani . Pensate un attimo alla figura medioevale 
del vampiro , �olto popolare nei secoli scorsi , non soltanto nei 
paesi dell 'Europa centrale , anche se li ha avuto maggior fortuna 
letteraria. E '  un personaggio che , al di là di qualche variante ,  
nei vari posti del mondo , ha una struttura più o meno simile daE 
pertutto , come per il "piccolo popolo • .  Lo stesso Keel , nel suo 
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•UFO : operazione cavallo di Troia• , suggerisce che il vampiro 
potrebbe benissimo essere una variante dei famosi •uomini in 
nero• dell 1 ufologia l 

In sostanza , io penso che sia interessante , prima di tut 
to dal punto di vista culturale e secondariamente anche dal pun 
to di vista filosofico o spirituale ,  dare uno sguardo ai miti ,­
agli antichi miti di casa nostra , visto che siamo in Italia e 
visto che in Italia c ' è  una novellistica popolare non indiff� 
rente ,  anche se ormai il progresso sta cancellando il nostro 
patrimonio folklorico tradiziona le . E questa potrebbe essere be 
nissimo una via d ' indirizzo , una proposta, per chi ha voglia .­
tempo , a parte il solito noiosissimo lavoro di andare a cercare 
notizie nelle biblioteche , che potrebbe comunque avere degli � 
spetti interessanti , se ci si trova a fare le ferie in determ! 
nati posti , dove si possa raccogliere una certa casistica sul 
•piccolo popolo• ,  oppure su quella parte di folklore che pr! 
ma definivo insolito . Per gli amanti della statistica , invece , 
io vorrei continuare il  discorso che aveva iniziato Keel nel 
suo libre , che in I•alia , a quanto ne so , nessuno ha fatto , pr� 
ponendo di raccogliere delle tabelle sui rapporti UFO-fenomeni 
paranormali , come ad esempio quelli di poltergeist . Proprio a 
questo proposito , dai gra�ici illustrati da Keel nel suo libro , 
si è visto che in effetti c ' è  una certa correlazione . Quando 
questa correlazione fosse accertata si potrebbe allora intr� 
prendere un certo tipo di ricerca , che non è più statistica st� 
rile ,  perché la statistica ufologica ,  secondo me (e non solo s� 
condo me , io ricordo di aver letto su •ufologia" un articolo di 
Mercuri , che diceva che in statistica c ' è  già in partenza molta 
zavorra) come si fa a stabilire ad esempio l ' orario o il colore , 
che è una cosa soggettiva al massimo ? 

Io penso che un discorso di questo genere si potrebbe �re . 
Mi rendo conto che chi è interessato esclusivamente all ' ufologia 
raccoglie esclusivamente materiale ufologico , però , se vi capita 
per le mani qualche notizia inerente a un caso paranormale ,  m� 
dianico , eccetera ,  la si potrebbe far confluire in un apposito 
centro di raccolta. Non dico che si debba entrare nel campo della 
ricerca sul paranormale , ma questi dati potrebbero servire per f� 
re dei raffronti ,  per vedere se c ' è  una correlazione . 

Un ' altra possibile via di ricerca , potrebbe essere quella 
diret ta. Voi ricorderete che il calendario pagano , ma anche que! 
lo cristiano , prevede delle ricorrenze speciali . Ricorrenze cla� 
siche , che da milleDDi i popoli temevano , perc�é associate a str� 
nissimi fatti che vi si potevano verivicare . · Mi riferisco alla 
notte di calendimaggio ,  quella che va dal JO aprile al primo ma& 
gio , alla notte di s . Giovanni ,  del 24 giugno , e la not te di Ogni 
Santo , del primo novembre .  Gli antichi ci dicono che durante qu� 
ate notti si verificavano cose incomprensibili e magiche . La no! 
te di calendimaggio si scatenavano le forze del male , era la no! 
te del classico Sabba , era una notte temutissima , in cui nessuno 
usciva di casa. E se le famose • finestre• di Keel , le finestre 
in cui il nostro mondo dovrebbe aprirsi , oppure l ' altro mondo d� 
vrebbe temporaneamente aprirsi sul nostro , oltre a comparire c� 
sualmente nel tempo e nello spazio ,  si potessero più facilmente 
aprire in occasione di queste ricorrenze?  Ecco , io proporrei , in 
coincidenza con queste date , delle serate ·di osservazione e sp� 
rimentazione stimolata,  in ufologia e nel paranormale . Probabi! 
mente non se ne caverà un ragno dal buco , però non si sa mai , 
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può darsi che sia un metodo come tanti a�tri , magari anche mo! 
to mig�iore de��a etatistica, fatta sempre a tavo�ino e che · 

finora, vo�enti o no�enti , non ci ha dato niente .  

* d i b a t t i t o  

R. FARABOHE : So�o un ri�ievo : tu prima avevi detto che l ' u 
fologia era o poteva essere qualcosa di scientifico , di par� -
scientifico , eccetera, ma direi , per quanto ne so io , che una 
data materia non è di per sè scientifica o non scientifica. E ' 
semplicemente come noi ci mettiamo di fronte al fenomeno , che 
può essere un approccio scientifico o non scientifico . Questa 
matita che cade , ad esempio , è un semplice fenomeno come un a! 
tro , ma nel momento in cui comincio ad osservare che la matita , 
cadendo da una certa quota , arriva a terra sempre con �a ste� 
sa velocità , che impiega sempre lo stesso tempo e via dicendo , 
sono io che mi metto iD un atteggiamento critico di fronte al 
fenomeno , uso determinati metodi e faccio quellQ che poi viene 
chiamato scienza, ma la matita che cade rimane sempre quel f� 
nomeno . Così , anche di fronte al fenomeno UFO , che è anch' esso 
un sempliée fenomeno , posso mettermi in atteggiamento acient! 
fico , oppure no . 

RELATORE : Ma il fenomeao UFO non è spiegabile in term! 
ni scientifici : spiegamelo in termini scientifici ! 

di? 

R . FARABONE : Ma chi l ' ha mai studiato? 
REL.ATORE I Ma non si può studiare ! Su quali dati lo st� 

R. FARABONE I La Psicologia, ad esempio ,  doveva studiare 
quelle che potevano essere le risposte dell ' individuo a que! 
lo che aveva ·attorno . A un certo punto uno dice a c ' è  un guaz 
zabuglio tale , che non avrò . mai nessuna possibilità di studi� 
re in modo scientifico questo fatto .  Allora, una corrente di 
persone che ai occupavano di Psicologia ha detto : l ' unico dato 
osservazionale , che possiamo quantiticare , misurare , esperime� 
tare in modo ripetibile , eccetera , è il comportamento di una 
persona. Allora io studio la Psicologia basandomi su1 comport� 
ment o .  A questo punto , ho dato una mia interpretazione di base , 
che il fenomeno è studiabile ,  perché vado ad analizzare quella 
pa�te che , con i mezzi limitati che ho a disposizione , è st� 
diabile . La Psicologia non era una scienza di per sè a c ' è  sta 
to un approccio scientifico , per cui tutte le metodologie che 
via via sono state validate sono andate a costituire ciò che 
oggi possiamo chiamare Psicologia. Così è stato per la Fisica • • •  

RELATORE : Ma la Fi s i c a  lavora s u  da t i  o gge t t ivi , che si 
possono esaminare anche il laboratorio . L ' ufologia , invece • • •  

R. FARABONE I Anche per 1 1ufologia ci si può basare su dati 
ben precisi : i "rapporti UFO " , che , come era già stato detto ,  
costituiscono il vero e proprio oggetto di studio di questo c� 
po . 

40 



RELATOREa Xo personalmente aono convinto che 1 1 ufologia 
non aia apiegabile � termini scientifici , per c� ce la port� 
re.ao dietro 1'1nch' non andremo nella to.ba , uno dopo 1 1 altro a 
è un fenomeno �apiegabile l 

E. RUSSO & Xo rieeco a capiTe 1'orae aeSio di molti altri 
�o , perch' c ' è  stato un periodo della mia vita ufologica , 

, quello che va d� 1 75 al ' 78 ,  � c� aono stato un ferYente ·� 
atenitore di Keel , tanto da scrivere � un éerto modo la prefs 
zione al auo libro •creature dall 1 1gnoto" , · che adeaao non r! 
scriverei più. Keel fa degli eaeapi atatietici di correlazione 
polte�geiat - avvistamenti UFO . Quelli che lui uaa come avviata 
menti UYO è già discutibile che poaaano eaaere considerati UFO . 

Tu parlavi prima di clipei ardentea • • •  l ' ignoranza abiaaale che 
c ' era ai tempi di Ro.a aulla aeteore , ad esempio • • •  Le famose 
meteore del 191) aul C&Dada e le Bermuda • • •  sarebbe ora di pi� 
tarla , perch' è una meteora che è stata studiata e analizzata 
� tutte le aue testimonianze dalla Società astronomica del Ca 
nada , già nel 191) . Gli aYri.etaaenti del 188) sugli stati Uniti 
centrali , do.uti a un ' altra comumdaa� pioggia di meteoriti , 
veugono continuamente tirati � bal.lo . Ora io contesto , alla ba 
ae , che ai prendano per buoni dei resoconti che noi non ai .. o 
in gradodi verificare , a meno che non ai voglia t'are un con�oa 
to tra favolietica UPO moderna e favoli•tica di altre coae Del 
paeaato . In oCDi caso , le correlazioni che . tira fUori Keel aono 
assolutamente non aigaificative , prima �erch' DOD combaciano , a 
guardare i craf'ici , poi perch' utilizza un campione di dati di 
poche decine di unità , che non dà neaauaa aigoificatività • • •  

RI:LATORBa Va bene � .. al di là di quello che è stato 
Keel , in Italia DOD abbiaao fatto niente di questo tipo , perch' 
ci l�ti .. o alle statistiche? 

E. RUSSO a Qual.unque strada tu T.oglia tentare hai pur ae!! 
pre biaogoo di un ' approfondita aaa1iai scientifica dei dati eu 
c� ti baai , anche per fare eYentUIUi raffronti con le tradizi� 
Di fo1k1oriche del pa•aato , per eaaere aicuro che siano dati a1 
tendibili e non privi di valore l Per quaato concerae le  atat! 
etiche , ae le aveaaiao fatte e non aveaaimo ottenuto niente p'g_ 
tr ... o p�naare di lasciar perdere e c .. biar aetodo , ma chi ha 
� fatto analisi atatietiche co.plete e serie , che no� foaaero 
bana1i e �·i�ficaati elencazioni di dati?  L ' applicazione del 
metodo scientifico � ufologia non è mai stata fatta l La Scienza 
è un •etodo , è un •odo di af�ontare la realtà , secondo determ! 
nati criteri a tu puoi accettare o non accettare queeto tipo di 
•etodo , che dà dete�ti rieultati . Se vogliaao fare dell ' uf� 
logia e la vuoi fare iJl un certo aodo , aecueDClo il metodo acta 
tif'ico , quella la chiamiaao ufologia , ae  vogli .. o iDYece t'are 
dell ' •ufoaofia• , come la chi- Soornaux , facendo cioè dei d1 
acorei del tipo •per •e aaaoaiglia a queato 9 a quello , tanto 
non ai pub cH.aaoatrare • ,  ai pub fare , .. ha un altro valore e 
non ai pub presentare in alter.aativa l 
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